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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 
 
 
Signori Soci, 
 
Signori Componenti il Consiglio Generale, 
 
 si sottopone al Vostro esame, in ottemperanza al combinato disposto dell’art. 17, comma 1 
e dell’art. 23, comma 1, lett. g) dello Statuto, il bilancio dell’esercizio 1° gennaio 2006 - 31 
dicembre 2006. 
 
 La Relazione di bilancio, in applicazione dell’Atto di indirizzo dell’Autorità di Vigilanza del 19 
aprile 2001, è composta dalla “Relazione economica e finanziaria” e dal “Bilancio di missione”.  
 

Prima di entrare nel merito di tali due documenti, è utile fornire qualche informazione sui 
fatti di maggior rilievo che hanno interessato l’assetto istituzionale e organizzativo della 
Fondazione. Si fornirà anche qualche sintetica notizia su taluni fatti gestionali che hanno avuto e 
avranno importanti riflessi sull’attività istituzionale.  
  
 
 
 
Assetto istituzionale. 
 Il 31 agosto 2006 si è insediato il nuovo Consiglio Generale, la cui composizione è stata 
parzialmente rinnovata.  Sono stati confermati i seguenti consiglieri: Guglielmo CALVI MOSCARDI,  
Vincenzo CAMERINI, Giuseppe CHIARIZIA,  Roberto DONATELLI,  Umberto GIAMMARIA,  
Innocenzo SALVINI,  Marcello VITTORINI; sono entrati a far parte per la prima volta dell’Organo di 
indirizzo i Signori: Fabrizia AQUILIO, Benito BOVE,   Gabriele DE ANGELIS, Eugenio GALASSI,  
Paola INVERARDI,  Massimo LUCCI,   Nazzareno MASCITTI,  Emanuele NICOLINI,  Antonio Pio 
PORTO,  Marcello SOCCORSI,  Antonio TIRABASSI. Il mandato del nuovo Organo terminerà il 30 
agosto 2011.  
 
 
 
 
Assetto organizzativo. 
 All’inizio del 2006 la Fondazione si è resa del tutto autonoma, sotto l’aspetto operativo, 
dalla Carispaq Spa non rinnovando, di comune accordo, il contratto di service in essere dal 1992 in 
base al quale la Carispaq, oltre a distaccare proprio personale presso la Fondazione per le attività 
amministrative,  svolgeva per la stessa tutte le incombenze di natura contabile e fiscale. 
Conseguentemente la Fondazione ha affidato ad uno studio di commercialista lo svolgimento delle 
incombenze contabili e fiscali ed ha provveduto ad assumere tre unità con contratto di 
collaborazione “a progetto”; tali unità sono state poi immesse in organico con contratto di lavoro 
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subordinato per due anni con decorrenza 1° gennaio 2007 inquadrandole, due nel Livello IV del 
CCNL del Commercio-Terziario e la terza nel Livello V. Ha altresì assunto il 12 luglio 2006, con 
contratto “a progetto” per un anno, il nuovo Segretario Generale, il Dr. Ernesto Macioci, già 
Segretario Generale di questa Fondazione dal 1992 al 2000. Dal 1° marzo 2007, infine, si serve 
delle prestazioni lavorative di una ulteriore unità, assunta con contratto di lavoro interinale per sei 
mesi, inquadrata nel Livello II del CCNL del Commercio-Terziario.  
 
 
 
Fatti gestionali. 
 Il Consiglio Generale ha esercitato le proprie funzioni di indirizzo fissando gli obiettivi e le 
linee strategiche di fondo cui si è adeguato il Consiglio di Amministrazione. 
 
 Con riferimento alla politica degli investimenti finanziari, anche nel 2006 si è proseguito 
nell’atteggiamento di prudenza, sicché le risorse finanziarie sono state investite pressoché 
completamente in strumenti privi della componente azionaria. Ciò ha consentito di beneficiare del 
favorevole andamento dei tassi di interesse, ma solo marginalmente del buon andamento dei 
mercati azionari. Le scelte di portafoglio sono state effettuate coinvolgendo l’apposita 
“Commissione per gli investimenti finanziari” costituita dal Consiglio di Amministrazione e d’intesa 
con gli esperti finanziari della Carispaq Spa. Nel corso del 2006, inoltre, conformemente agli 
indirizzi avuti,  si è mantenuta la partecipazione nella Carispaq Spa, anche per le buone 
prospettive di crescita della redditività che dalla stessa sono da attendersi. 
 Grande attenzione si è prestata al contenimento dei costi di funzionamento della 
Fondazione, attestatisi allo 0,48% del patrimonio (è da notare che nel 2005 tale percentuale era 
dello 0,43% e risultava di gran lunga inferiore a quella media delle Fondazioni del Sud, pari all’1%, 
come risulta da una analisi dell’ACRI).   
  
  Con riferimento all’attività istituzionale, sono stati fissati dal Consiglio Generale, per 
ciascuno dei cinque settori di intervento, gli obiettivi e le linee strategiche - il tutto riportato nella 
sezione “Bilancio di missione” - cui dovrà attenersi il Consiglio di Amministrazione nel concedere le 
erogazioni liberali. 
 Sono state deliberate erogazioni liberali sia per l’intero budget 2006, pari a € 1.200.000, sia 
utilizzando € 300.000 che nel bilancio 2005 figuravano nella voce “Fondi per le erogazioni nei 
settori rilevanti”, riferita a fondi stanziati nel tempo per le erogazioni liberali ma non deliberati. 
 Al fine di rendere sempre più trasparente il processo erogativo sono stati predisposti un 
Bando e uno schema di domanda che i richiedenti contributi hanno dovuto utilizzare per la 
presentazione di richieste di competenza del 2007. La pubblicizzazione del Bando è avvenuta 
effettuando un’apposita conferenza stampa, chiedendone l’affissione negli albi pretori di tutti i 
Comuni della Provincia dell’Aquila e inserendolo nel rinnovato sito Internet della Fondazione. 
 
 La Fondazione peraltro, nell’intento di massimizzare l’utilità sociale dei propri interventi e di 
creare sinergie con le Istituzioni, ha  manifestato la propria disponibilità a raccordarsi con la 
Regione Abruzzo tramite la stipula di un “protocollo d’intesa” che fisserà le linee d’intervento e gli 
obiettivi da perseguire. 
 Merita di essere ricordata, infine, la disponibilità manifestata dalla Fondazione al Comune 
dell’Aquila per l’acquisizione dell’area di Piazza d’Armi dell’Aquila perché possa divenire il terzo 
parco della città, e come tale affiancarsi alle grandi opere di riqualificazione del territorio avvenute 
nel passato che hanno conformato la fisionomia urbanistico-territoriale della città. 
 
 
 
La comunicazione. 
 La Fondazione sta attuando una strategia di comunicazione finalizzata ad essere 
riconosciuta da parte del pubblico di riferimento come un soggetto autonomo, che opera nel 
territorio  sostenendo un complesso di iniziative filantropiche di alto valore sociale in vari settori di 
intervento, diverso dalla banca conferitaria con cui spesso continua ad essere confusa. La 
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Fondazione tende, quindi, a rendersi più visibile dando notizia delle attività di maggior rilievo che 
finanzia e interloquendo più attivamente con le istituzioni locali. 
 Ha ristrutturato il proprio sito web, che peraltro verrà a breve ampliato, per mettere a 
disposizione della collettività la documentazione utile a dar conto, con la massima trasparenza, 
delle decisioni prese e del processo interno di valutazione. 
 E’ stata data la necessaria evidenza, con l’organizzazione di apposita conferenza stampa, 
con la pubblicazione nel proprio sito web e con l’invio agli albi pretori di tutti i Comuni della 
provincia, del bando per la presentazione di progetti di terzi, fissando il termine di scadenza al 28 
febbraio 2007. 
 Il Presidente e gli amministratori svolgono, infine, un intenso dialogo con gli stakeholder 
locali che vale a far conoscere la “missione” della Fondazione e le attività che svolge nel territorio.   
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FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DELL' AQUILA 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO  (in unità di euro) 

  31/12/2006 31/12/2005 

  PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI 
1     IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E     
IMMATERIALI   3.917.997   3.944.786 

  a) beni immobili    3.888.600   3.923.109 

        di cui:         

          - beni immobili strumentali 3.888.600   3.923.109   

  b) beni mobili d'arte   18.077   18.077 

  c) beni mobili strumentali   7.391   3.600 

  d) altri beni   3.929     

2     IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE    21.162.625   21.092.229 

  a) partecipazioni in società strumentali               70.396      

    di cui:        

    -  partecipazioni dì controllo        

  b) altre partecipazioni   21.092.229   21.092.229 

     di cui:        

         - partecipazioni di controllo        

  c) titoli di debito        

  d) altri titoli         
3    STRUMENTI FINANZIARI NON 
IMMOBILIZZATI   110.492.974   108.162.008 

a) strumenti finanziari affidati in        

      gestione patrimoniale individuale        

b) strumenti finanziari quotati   63.567.320   96.294.416 

    di cui:        

     - titoli di debito 47.065.767  81.732.653   

     - titoli di capitale        
     - parti di organismi di investimento 

collettivo del risparmio 16.501.553  14.561.763   

c) strumenti finanziari non quotati   46.925.654   11.867.592 

    di cui:        

     - titoli di debito 44.886.975  9.936.975   

     - titoli di capitale        
- parti di organismi di investimento     

collettivo del risparmio 2.038.679  1.930.617   

4    CREDITI   577.522   521.324 

        di cui:         

       - esigibili entro l'esercizio successivo 577.522          521.324    

5     DISPONIBILITA' LIQUIDE   717.220   1.099.266 

6    ALTRE ATTIVITA'         

     di cui:        

     - attività impiegate nelle imprese         

       strumentali direttamente esercitate         

7     RATEI E RISCONTI ATTIVI   984.334   359.340 

TOTALE DELL'ATTIVO   137.852.672   135.178.953 
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FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DELL' AQUILA 

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO  (in unità di euro) 

  31/12/2006 31/12/2005 

  PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI 

1 PATRIMONIO NETTO   133.345.428   131.971.604 
   a) fondo di dotazione 55.764.278  55.764.278   
   b) riserva da donazioni        
   c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 72.974.058  72.974.058   
   d) riserva obbligatoria 951.231  531.362   
   e) riserva per l'integrità del patrimonio 917.461  602.559   
   f) avanzi (disavanzi) portati a nuovo 0  0   
   g) avanzo (disavanzo) residuo 2.738.400   2.099.347   
 2 FONDI PER L'ATTIVITA' 
DELL'ISTITUTO   1.648.476   1.823.609 
  a) fondo di stabilizzazione delle 

erogazioni 1.574.919  1.522.308   
  b) fondi per le erogazioni nei settori 

rilevanti 3.161  301.301   
  c) fondi per le erogazioni negli altri 

settori statutari  0   0    
  d) altri fondi:        

  - fondo imposte e tasse        
  - fondo spese di gestione        
  - fondo costit. Fondazione per il Sud 70.396       

3 FONDI PER RISCHI ED ONERI   915.291   103.291 

5 EROGAZIONI DELIBERATE   1.383.994   709.284 
      a) nei settori rilevanti  1.383.994  709.284   
      b) negli altri settori statutari         

6 FONDO PER IL VOLONTARIATO   182.361   140.792 

7 DEBITI   
             

376.668               430.373  

    di cui:        
    - esigibili entro l'esercizio successivo 376.668  430.373   

8  RATEI E RISCONTI PASSIVI   454   0 

TOTALE DEL PASSIVO   137.852.672   135.178.953 

     

     

     

CONTI D'ORDINE         

Beni di terzi        

Beni presso terzi 120.094.553  117.391.762   

Garanzie e impegni        

Impegni di erogazioni 1.383.994  709.284   

Rischi        

Altri conti d'ordine 3.177.785  2.814.690   

TOTALE CONTI D'ORDINE   124.656.332   120.915.736 
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FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DELL' AQUILA 

CONTO ECONOMICO  (in unità di euro) 

  31/12/2006 31/12/2005 

  PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI 

2 DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI   908.921   1.300.002 
  a) da società strumentali         
  b) da altre immobilizzazioni finanziarie 656.500   942.038   
  c) da strumenti finanziari non immobilizzati 252.421   357.964   

3 INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI   2.387.388   775.721 

  a) da immobilizzazioni finanziarie         

  b) da strumenti finanziari non immobilizzati 2.353.063   743.311   

  c) da crediti e disponibilità liquide 34.325   32.410   

4 Rivalutazione (svalutazione) netta di 
strumenti finanziari non immobilizzati   731.979   552.900 
          

5 Risultato della negoziazione di 
strumenti finanziari non immobilizzati   - 413.771   -5.249 

9 ALTRI PROVENTI             62.004              172.885  
  di cui:         
  contributi in conto esercizio 58.228       

10 ONERI   -697.342   -569.097 

  a) compensi e rimb. spese organi statutari -275.972   -297.544   
  b) per il personale -153.900   -151.798   
    di cui:         
  - per la gestione del patrimonio         
  c) per consulenti e collaboratori esterni -81.127   -3.749   
  d)  per servizi di gestione del patrimonio         
  e) interessi passivi e altri oneri finanziari -117   -137   
  f) commissioni di negoziazione         

  g) ammortamenti -41.720   -40.827   
  h) accantonamenti         
  i) altri oneri  -144.506   -75.042   
    di cui:         
  - per progetto Equal Cantiere Cultura -58.228       
RISULTATO DELLA GESTIONE 
ORDINARIA   2.979.179   2.227.162 

11 PROVENTI STRAORDINARI       19.264 
   di cui:         

  - plusvalenze da alienazioni di 
immobilizzazioni finanziarie 0       

12 ONERI STRAORDINARI   - 149.834   -19.777 
   di cui :         

 - minusvalenze da alienazioni di  
immobilizzazioni finanziarie          

 13 IMPOSTE   -90.945   -127.302 

AVANZO (DISAVANZO) D'ESERCIZIO   2.738.400   2.099.347 
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FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DELL' AQUILA 
  

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO DELL’ESERCIZIO  AI SENSI DELL’ART. 7 DELLO 
STATUTO E DELLE NORME DI LEGGE E DI VIGILANZA 

  31/12/2006 31/12/2005 
Avanzo dell’esercizio   2.738.400   2.099.347 

13-bis Copertura disavanzi pregressi         
14 Accantonamento alla riserva obbligatoria   -547.680   -419.869 

Reddito residuo (art. 8, comma 1, lett.d) D.Lgs 153/99)   2.190.720   1.679.478 
16 Accantonamento al fondo per il volontariato   73.024  -111.965 
17 Accantonamenti ai fondi per l'attività d'istituto:   -1.706.936   -1.252.611 
    a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni    33.912    52.611   
    b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti  1.200.000   900.000   
    c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari  400.000    300.000   
    d) al fondo per il Progetto Sud   73.024    
18 Accantonamento alla riserva per l'integrità del 
patrimonio   -410.760   -314.902 

Avanzo (disavanzo ) residuo   0   0 
 
 
Le osservazioni in merito alla presente distribuzione dell’avanzo dell’esercizio sono riportate nella 
Sezione prima della Relazione sulla Gestione. 
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31 dicembre 2006 
 

 
 
 

Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2006 è stato redatto in conformità agli schemi ed alle 
disposizioni dell’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 
Economica del 19 aprile 2001 tenendo conto della vigente normativa civilistica e delle 
raccomandazioni formulate dalla Commissione per la statuizione dei principi contabili e dai 
Consigli dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. 

Il Bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla presente nota 
integrativa, corredato dalla relazione sulla gestione, e si prefigge la rappresentazione chiara, 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione e del risultato 
economico realizzato nell’esercizio. 

Le voci patrimoniali ed economiche sono state comparate con le corrispondenti voci 
dell’esercizio precedente. 
 

 
 
 
Imposta sul valore aggiunto. 
 La Fondazione non è soggetta alla disciplina dell’imposta sul valore aggiunto in quanto 
svolge esclusivamente attività “non commerciale” ed è, pertanto, equiparata a tutti gli effetti ad un 
consumatore finale. 

In tale situazione, se da un lato non è obbligata a possedere una partita IVA né a 
presentare la dichiarazione annuale, dall’altro non può detrarre l’imposta pagata a fronte degli 
acquisti effettuati e delle prestazioni ricevute , sicché l’IVA si trasforma in una componente del 
costo sostenuto. 

 
 

Imposte dirette. 
 
Imposta sul reddito delle persone giuridiche.  
 A norma dell’art. 12, comma 1, del D. Lgs. n. 153/99, le Fondazioni sono ricomprese fra gli 
enti non commerciali di cui all’art. 87, comma 1, lett. c) del Testo Unico delle Imposte sui Redditi. 
Conseguentemente le Fondazioni, a seguito della riforma fiscale del 2003, al pari di tutti gli enti 
non commerciali, sono disciplinate, per quanto concerne l’imposta sul reddito (IRES), dal capo III 
del TUIR, salvo alcune deroghe espressamente indicate. 
 Detta riforma ha portato all’abolizione del credito d’imposta sui dividendi e 
all’assoggettamento dei medesimi al regime fiscale della dichiarazione indipendentemente se 
derivano o meno da partecipazioni qualificate. Di fatto le Fondazioni oggi  sono assoggettate al 
pagamento dell’IRES sul 5% del dividendo incassato. 
 Il reddito complessivo imponibile è costituito dalla sommatoria dei seguenti redditi: 
ο reddito di fabbricati; 
ο reddito di capitale, la cui base imponibile è pari al 5% dei dividendi lordi incassati nel corso 

dell’anno. 
In seguito all’approvazione della Manovra bis 2004 le Fondazioni bancarie non possono 

peraltro più usufruire dell’aliquota fiscale ridotta del 50% ma debbono applicare l’aliquota IRES 
piena del 33%. 

 
Imposta regionale sulle attività produttive. 
 In applicazione della disciplina introdotta dal D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446 la base 
imponibile dell’imposta regionale dovuta dagli enti privati non commerciali che esercitano solo 
attività istituzionale è determinata secondo il sistema cosiddetto “retributivo”. 

ASPETTI DI NATURA CIVILISTICA 

ASPETTI DI NATURA FISCALE  
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 L’IRAP dovuta dalla Fondazione è pertanto calcolata sulla base imponibile costituita da: 
ο retribuzioni spettanti al personale dipendente; 
ο redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 del TUIR; 
ο  compensi  erogati per collaborazione coordinata e continuativa di cui all’art. 49 del TUIR; 
ο compensi erogati per attività di lavoro autonomo non esercitata abitualmente di cui all’art. 81 

del TUIR. 
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L’illustrazione dei criteri di valutazione 
I criteri utilizzati nella formulazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2006 non si discostano da 
quelli utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nella 
valutazione e nella continuità dei medesimi principi. 
Il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni dell’Atto di Indirizzo del Ministero del 
Tesoro del 19 aprile 2001, facendo anche riferimento ai Principi Contabili in vigore in Italia, nonché 
a quelli adottati dalla prassi contabile del settore di appartenenza. 
La rilevazione dei proventi e degli oneri avviene nel rispetto del principio di competenza, 
indipendentemente dalla data dell’incasso e del pagamento.  
I dividendi azionari sono di competenza dell’esercizio in cui viene deliberata la loro distribuzione. 
Le attività e le passività in valuta sono valorizzate ai tassi di cambio a pronti correnti di fine 
periodo. 
 
Immobilizzazioni Materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori 
sostenuti e delle spese incrementative. 
Il costo delle immobilizzazioni materiali la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente 
ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 
La categoria degli oggetti e degli arredi artistici non è oggetto di ammortamento in conformità alla 
prassi contabile vigente. 
 
Immobilizzazioni  Finanziarie 
Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate da attività detenute con finalità di stabile 
investimento. 
Le partecipazioni in società non quotate sono valutate al costo d’acquisto. Per la partecipazione 
nella società bancaria conferitaria si considera costo d’acquisto il valore di conferimento. 
Il costo viene ridotto per perdite durevoli di valore nel caso in cui le partecipate abbiano sostenuto 
perdite e non siano prevedibili nell’immediato futuro utili di entità tale da assorbire le predette 
perdite. Il valore originario delle partecipazioni viene ripristinato negli esercizi successivi qualora 
siano venuti meno i motivi della svalutazione. 
 
Strumenti finanziari non immobilizzati 
Le attività finanziarie non immobilizzate sono tenute con finalità di tesoreria e negoziazione. 
 
I titoli quotati sono valutati al valore di mercato, al lordo dello scarto di emissione, ove inferiore al 
costo d’acquisto. 
Il valore di mercato è espresso  per i titoli quotati (dei quali fanno parte anche le quote di organismi 
d’investimento collettivo del risparmio aperti armonizzati) dalla quotazione ufficiale del giorno di 
chiusura dell’esercizio. 
 
I titoli non quotati, italiani ed esteri, sono valutati al minore tra il costo di acquisto e il valore 
presumibile di realizzazione o di mercato. 
 
Crediti. 
I crediti sono iscritti al valore di presumibile realizzo. In tale voce sono anche comprese le 
operazioni di pronti contro termine su titoli con obbligo per il cessionario di rivendita a termine, le 
quali sono esposte in bilancio come operazioni finanziarie di impiego e pertanto gli importi erogati 
a pronti figurano iscritti fra i crediti. 
 

PRINCIPI CONTABILI 
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Ratei e risconti attivi. 
Fra i ratei e risconti sono rilevate le quote di oneri o proventi, comuni a due o più esercizi, al fine di 
realizzare il principio della competenza temporale. 
 

Patrimonio netto. 
Il Patrimonio netto è composto dal Fondo di dotazione, dalle riserve previste dall’Atto di Indirizzo 
del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, dai disavanzi degli esercizi precedenti e dall’avanzo  
residuo dell’esercizio. 
 

Fondi per l’attività d’istituto. 
Tra i fondi per l’attività d’istituto troviamo il Fondo di stabilizzazione delle erogazioni.                                                                   
Il fondo di stabilizzazione delle erogazioni ha la funzione di contenere la variabilità delle erogazioni 
in un orizzonte temporale pluriennale. Pertanto, nella determinazione dell’accantonamento e 
dell’utilizzo si tiene conto, oltre che della consistenza del Fondo, della variabilità attesa del risultato 
dell’esercizio, commisurata al risultato medio atteso dell’esercizio stesso in un orizzonte temporale 
pluriennale. 
 
Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti.  
I fondi per le erogazioni nei settori rilevanti accolgono le somme stanziate a favore dell’attività 
istituzionale nei settori che lo Statuto definisce “rilevanti”. 
I Fondi vengono utilizzati nel momento dell’adozione delle delibere a favore dei beneficiari e, 
quindi, a fine esercizio, essi rappresentano il saldo delle disponibilità stanziate ma non ancora 
deliberate a favore di singoli enti nell’ambito dell’attività istituzionale. 
  
Fondi per rischi ed oneri. 
I fondi per rischi ed oneri sono destinati a coprire perdite, oneri o debiti di natura determinata, di 
esistenza certa o probabile, dei quali alla data di chiusura dell’esercizio siano indeterminati o 
l’ammontare o la data di sopravvenienza. 
 
Erogazioni deliberate. 
Tale voce ha sostanzialmente natura di debito, in quanto accoglie le somme per le quali è stata già 
assunta una delibera di erogazione a favore di un beneficiario ma che non sono ancora state 
effettivamente versate. 
 
Fondo per il volontariato. 
Il fondo per il volontariato accoglie gli accantonamenti determinati in conformità alle disposizioni 
della Legge n. 266/91 e dell’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001. 
 
Debiti 
I debiti sono iscritti al valore nominale. Si precisa che non esistono debiti assistiti da garanzie reali 
sui beni della Fondazione.. 
 
Conti d’ordine 
I conti d’ordine, conformemente a quanto prescritto dall’articolo 8 dell’Atto di Indirizzo del Ministero 
del Tesoro del 19 aprile 2001, sono iscritti in calce allo Stato Patrimoniale e così dettagliati: 
- Beni presso terzi 
- Impegni di erogazione 
- Altri conti d’ordine 
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Conto economico  
 
Dividendi e proventi assimilati 
I dividendi sono di competenza dell’esercizio in cui ne viene deliberata la distribuzione. 
 
Interessi e proventi assimilati 
Gli interessi sono esposti al netto della ritenuta a titolo di imposta. 
Il risultato delle operazioni di pronti contro termine su titoli comprende, per la quota di competenza, 
il differenziale tra i prezzi di acquisto e vendita del titolo sottostante. 
 
Rivalutazione (svalutazione) di strumenti finanziar i non immobilizzati 
La voce “Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati” rappresenta il 
saldo tra le rivalutazioni e le svalutazioni degli strumenti finanziari non immobilizzati, effettuate 
secondo i criteri indicati al punto 3. Stato Patrimoniale – Attivo. 
 
Risultato della negoziazione di strumenti finanziar i non immobilizzati 
La voce “Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati” rappresenta il saldo 
tra gli utili e le perdite realizzate a seguito della negoziazione degli strumenti finanziari non 
immobilizzati. 
 
Altri proventi 
Gli altri proventi sono rilevati e contabilizzati, indipendentemente dalla data dell’incasso, secondo il 
principio della competenza temporale, all’occorrenza, attraverso la rilevazione di ratei e risconti 
attivi. 
 
Oneri 
Gli oneri sono rilevati e contabilizzati, indipendentemente dalla data del pagamento, secondo il 
principio della competenza temporale. 
 

Proventi ed oneri straordinari 
Tali voci di ricavo e costo comprendono i risultati economici derivanti da fatti di gestione non 
inerenti l’attività caratteristica della Fondazione. 
 
Imposte. 
In tale voce viene indicato l’accantonamento effettuato in previsione dell’onere per IRES e IRAP 
relativo all’esercizio in chiusura ed altre imposte corrisposte durante l’esercizio. Sono inoltre 
stanziate, qualora ricorrano i presupposti, le imposte differite ed anticipate sulle differenze 
temporanee fra il risultato dell’esercizio e l’imponibile fiscale. 
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Nel patrimonio della Fondazione sono presenti due classi di immobilizzazioni: 
- Immobilizzazioni materiali e immateriali; 
- Immobilizzazioni finanziarie. 
Per ciascuna voce delle suddette immobilizzazioni si riportano nella sezione che segue alcuni 
prospetti che indicano con riferimento alle immobilizzazioni materiali e immateriali: 
- i costi storici, i precedenti ammortamenti, i movimenti intercorsi nell’esercizio, gli ammortamenti 

dell’esercizio nonché i saldi finali alla data di chiusura dello stesso; 
e con riferimento alle immobilizzazioni finanziarie detenute in regime di risparmio amministrato: 
- il valore di bilancio all’inizio dell’esercizio, gli acquisti, le rivalutazioni, le vendite, le svalutazioni, 

i valori di bilancio alla chiusura dell’esercizio. 
 
Le immobilizzazioni materiali presentano la seguente composizione: 

 
Descrizione 

31/12/2006 31/12/2005 
Immobili                       
  - strumentali                       3.888.600 3.923.109 
Beni mobili d'arte     
   - opere d'arte                            18.077 18.077 
Beni mobili strumentali     
- mobili d’ufficio                              7.391 4.800 
Altri Beni   
- macchine elettroniche e software                              3.929 0 
Totale                       3.917.997 3.944.786 

 
e la seguente variazione annua:  
 
  Immobili Beni mobili 

d'arte 
Beni mobili 
strumentali 

Altri beni 

Costo d'acquisto 3.962.736          18.077                4.800               4.366 

Esistenze iniziali (31.12.2005)  3.923.109          18.077                3.600  
  

Aumenti         
Acquisti                       5.396               4.366 
Riprese di valore      
Rivalutazioni         
Altre variazioni 5.170       

Diminuzioni             
Vendite               
Rettifiche di valore         

        a) ammortamenti             39.679                 1.605                  437 
        b) svalutazioni durature       

Altre variazioni         
Rimanenze finali 3.888.600           18.077  7.391 3.929 

 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE – ATTIVITA’ 

1. Immobilizzazioni materiali ed immateriali 
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Immobili  
Dei criteri di valutazione ed ammortamento si è già detto in precedenza; l’esposizione in bilancio 
avviene al netto dell’ammortamento effettuato. 
L’unico bene immobile di cui la Fondazione è proprietaria (la sede in Piazza Santa Giusta n. 1) è 
direttamente strumentale alla realizzazione dei fini statutari.  
 
Beni mobili d’arte  
Sono iscritti al costo di acquisto e non soggetti al criterio dell’ammortamento. 
 
Beni mobili strumentali  
L’incremento di esercizio riguarda i costi sostenuti per l’arredamento degli uffici della Fondazione 
 
Altri Beni  
Nel corso dell’esercizio sono stati sostituiti i computers degli uffici della Fondazione con altri più 
moderni e funzionali. 
 
 
 
 
 
    
 
 
 
Le immobilizzazioni finanziarie sono così composte: 
 

 31/12/2006 31/12/2005 
a) Partecipazioni strumentali    

(Fondazione per il Sud)  
 

70.396 
 

-------------- 
b) Altre partecipazioni       21.092.229  21.092.229 
     - quotate                              
     - non quotate          21.092.229 21.092.229 
c) Titoli di debito     
    - quotati     
    - non quotati    
d) Altri titoli         
     - quotati      
     - non quotati   

Totale  21.162.625 
 

21.092.229 

 
Le partecipazioni detenute sono valutate, nel rispetto della continuità dei criteri di valutazione, al 
costo di acquisto o di sottoscrizione 
 
Nella voce partecipazioni strumentali  è stata inserita la somma conferita dalla Fondazione per la 
costituzione del fondo di dotazione della Fondazione per il Sud avvenuta il 22 novembre 2006 a 
seguito del Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 5 ottobre 2005 dall’Acri, dal Forum Permanente 
del Terzo Settore, dalla Consulta dei Comitati di Gestione, dal Coordinamento Nazionale dei Centri 
di Servizio per il Volontariato (CSV.net), dalla Consulta Nazionale del Volontariato e dalla Con.Vol. 
 
Le altre partecipazioni  non quotate  sono indicate nella tabella seguente: 
 
 
 

2. Immobilizzazioni finanziarie 
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Denominazione Sede Oggetto % 
possesso 

Valore 
bilancio 

Ultimo 
dividendo 
percepito 

Risultato 
economico 

2005 

Patrimonio 
Netto 
Totale 
2005 

CARISPAQ Spa Aq Ist. Cr. 16,953 16.092 325,5 4.470 173.131 
        

        
CASSA DDPP Spa Roma Int. Fin.  0,142 5.000 1.143,0 927.642 4.381.871 

        
Totale    21.092 1.468,5   
 
• Partecipazione Carispaq S.p.a. 
La Fondazione possiede una quota di partecipazione in Carispaq Spa pari al 16,953% del capitale 
(n. 1.085.000 azioni ordinarie), per un valore complessivo di bilancio di Euro 16.092.228 
 
• Partecipazione Cassa Depositi e Prestiti S.p.a. 
La Fondazione possiede n. 500.000 azioni privilegiate, corrispondenti allo 0,142% del capitale 
della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., per un valore complessivo di Euro 5.000.000 
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La consistenza rilevata a bilancio è la seguente: 

31/12/2006 
 

31/12/2005 

€    110.492.974 
 

€     108.162.008 
 

 
Gli strumenti finanziari non immobilizzati non risultano affidati in gestione patrimoniale individuale. 

Variazioni annue degli strumenti finanziari non immobilizzati 
 
 
Voci/Valori 

 
31.12.2006 

 
31.12.2005 

 
A. Esistenze iniziali  

 
108.162.008 

 
33.511.523 

 
B. Aumenti    

  
  

B1Acquisti                 175.059.168            88.487.000  
Titoli di Stato           120.059.158             85.098.000  
Parti di OICVM             15.000.000                  500.000  
Titoli di debito (Obbligazioni)             39.950.000               2.639.000  
Altri Titoli (Polizze)                    50.010                  250.000  

 
B2 Riprese di valore e rivalutazioni 

 
                 860.930  

 
               611.485  

 
B3 Altre variazioni 

  
  

 
C. Diminuzioni        

 
  

 
C1 Vendite e rimborsi         

 
          173.314.268  

 
          14.390.000  

Titoli di Stato           154.451.179               10.502.000 
Parti di OICVM             13.863.089    
Titoli di debito (Obbligazioni)               5.000.000               3.888.000  
Altri Titoli (Polizze)    

 
C2 Rettifiche di valore    

                 
274.864                     58.000 

 
C3 Altre variazioni 

  
  

 
D. Rimanenze finali 

         
 110.492.974 

         
108.162.008 

 

L’elenco degli strumenti quotati e non quotati è riportato nella tabella seguente: 

 

 

 

3. Strumenti finanziari non immobilizzati 
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DESCRIZIONE 
VALORE 

NOMINALE AL 
31.12.2006 

VALORE DI 
BILANCIO 

CONTROVALORE 
31.12.2006 

STRUMENTI FINANZIARI 
QUOTATI      
TITOLI DI STATO      
BTP      

BTP 01FB08 2,75% 
               

1.500.000,00  
                  

1.483.350,00  
                    

1.483.350,00  

BTP 15GN08 2,50% 
               

7.000.000,00  
                  

6.868.400,00  
                    

6.868.400,00  

BTP 01FB09 3,00% 
               

3.000.000,00  
                  

2.947.500,00  
                    

2.947.500,00  

BTP 15AP09 3,00% 
               

1.000.000,00  
                     

981.900,00  
                       

981.900,00  

BTP 01NV09 4,25%    
               

1.000.000,00  
                  

1.009.000,00  
                    

1.009.000,00  

    
                   

13.290.150,00  
                      

13.290.150,00  
CCT       

CCT 01AP08 TV +0,15 
               

1.500.000,00  
                  

1.504.500,00  
                    

1.504.500,00  

    
       

1.504.500,00  
                        

1.504.500,00  
BOT       

BOT 15GE07 Ann 
               

3.000.000,00  
                  

2.968.161,26  
                    

2.968.161,26  

BOT 28FB07 Sem 
               

7.000.000,00  
                  

6.915.079,17  
                    

6.915.079,17  

BOT 28FB07 Sem 
                  

305.000,00  
                     

301.378,10  
                       

301.378,10  

BOT 15MZ07 Ann 
               

8.091.000,00  
                  

7.999.801,82  
                    

7.999.801,82  

    18.184.420,35  
                    

18.184.420,35  
CTZ       

CTZ 30AP07  
               

2.600.000,00  
                  

2.507.440,00  
                    

2.569.840,00  

CTZ 30AP07  
               

8.500.000,00  
                  

8.277.877,74  
                    

8.401.400,00  

CTZ 28ST07 
               

3.422.000,00  
                  

3.301.379,45  
                    

3.328.579,40  

    
               

14.086.697,19  
                  

14.299.819,40  

    
                

47.065.767,54  
       

47.278.889,75  
Parti OICVM       

Generali- Euro short term Yield plus 
                  

522.897,71  
                     

522.897,71  
                       

522.897,71  

Fondi Comuni ARCA 
                  

190.491,08  
                     

190.491,08  
                       

190.491,08  

Caam Geo Global Blanced 
            

15.788.163,72  
               

15.788.163,72  
                  

15.788.163,72  

    16.501.552,51               16.501.552,51                  
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VAL.NOMIN.  AL 

31.12.2006 
VALORE DI 
BILANCIO 

CONTROVALORE 
31.12.2006 

STRUMENTI FINANZIARI NON 
QUOTATI       
OBBLIGAZIONI       

Obbligazioni BPER tv 19AP08 
               

1.500.000,00  
                  

1.500.000,00  
                    

1.500.000,00  

Obbligazioni CARISPAQ 09GN11 
    

5.000.000,00  
                  

5.000.000,00  
                    

5.000.000,00  

Obbligazioni UBS tv 20MG16 
               

5.000.000,00  
                  

4.950.000,00  
                    

4.950.000,00  

Obbligazioni MPS 23DC12 
               

5.000.000,00  
                  

5.000.000,00  
                    

5.000.000,00  

Obbligazioni MERRILL L. tv 22DC11 
               

5.000.000,00  
                  

5.000.000,00  
                    

5.000.000,00  

Obbligazioni CREDEM tv 31MZ11 
               

5.000.000,00  
                  

5.000.000,00  
                    

5.000.000,00  

Obbligazioni MPS 03FB09 
            

10.000.000,00  
               

10.000.000,00  
                  

10.000.000,00  

Obbligazioni ITALEASE zc 03AG07 
               

5.000.000,00  
                  

5.000.000,00  
                    

5.000.000,00  

Obbligazioni BPLS zc 03.08.07 
               

2.750.000,00  
                  

2.485.633,76  
                    

2.485.633,76  

Obbligazioni BPLS zc 09.06.07 
               

1.000.000,00  
     

951.341,30  
                       

951.341,30  

    
                

44.886.975,06  
                  

44.886.975,06  
Altri Strumenti       
Polizza di capitalizzazione Fondiaria - Sai 
Spa 

                  
1.738.669,00  

                    
1.738.669,00  

                        
1.738.669,00  

Polizza di capitalizzazione Lloyd 
Adriatico 

                     
250.000,00  

                        
250.000,00  

                           
250.000,00  

Polizza Index Lincked Zuirch Inoltre 
            

50.010,00  
                          

50.010,00  
                             

50.010,00  

    
                  

2.038.679,00  
                     

2.038.679,00  
TOTALE GENERALE                            -          110.492.974,11          110.706.096,32  
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La voce presenta un saldo di Euro 577.522 e risulta così composta: 

Descrizione 31/12/2006 31/12/2005 

Crediti verso enti e società strumentali      

Crediti verso l'Erario:             446.935  444.153  
  - dich.760/96 esercizio 1/10/95 - 30/9/96 148.051  148.051  

  - dich.760/96 esercizio 1/10/96 - 30/9/97 148.051  148.051  

  - dich.760/96 esercizio 1/10/97 - 30/9/98 148.051  148.051  

  - dich.Unico 2006 esercizio 1/1/05- 
31/12/05 

2.782    

Crediti verso altri soggetti:   130.587  77.170  

  - dietimi netti su titoli               28.927  15.660  

  -  progetto Equal – Terra dei guerrieri                 4.025  4.025  

  - progetto Equal – AZ. 1  Progetto Cultura   9.527  

  - progetto Equal – AZ. 2  Progetto Cultura               66.430  8.702  

  - progetto Equal – AZ. 3  Progetto Cultura                    500    

  - altri crediti               30.705  39.256  

Totale Generale 577.522  521.323  

 
I crediti verso l’Erario scadenti oltre l’esercizio successivo si riferiscono principalmente al credito 
d’imposta su dividendi. 
 
I crediti per il progetto Equal Terra dei Guerrieri è stato riscosso nel mese di gennaio 2007 da parte 
del soggetto capofila Abruzzo Sviluppo Spa di Pescara. 
 
I crediti relativi al progetto Equal Cantiere Cultura, di cui la Fondazione è capofila, sono relativi ai 
contributi vantati nei confronti dell’Autorità di Gestione (Regione Abruzzo) a fronte delle 
rendicontazione delle spese sostenute per le azioni di propria competenza nell’ambito del progetto. 
 
Tra gli “altri crediti “ è appostato un importo di € 20.000 a fronte delle somme versate al Fondo di 
Garanzia CNA Abruzzo per il progetto Promuoviti finalizzato alla promozione dell’imprenditorialità 
da parte di immigrati residenti nella Regione Abruzzo.  

4. Crediti 
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31/12/2006 
 

31/12/2005 

€    717.220 
 

€     1.099.266 
 

 

Descrizione 31/12/2006 31/12/2005 

      

Depositi Bancari             716.539          1.099.267  

c/c Ordinario 129992 Carispaq Spa             408.884          1.087.977 

c/c Cantiere Cultura 120603 Carispaq Spa             125.871               11.290 

c/c Monte dei Paschi di Siena 17436.02             181.784                       -   

Denaro ed altri valori in cassa                    681                       -   

Totale             717.220          1.099.267 

 

Il valore della voce “depositi bancari” rappresenta il saldo contabile dei seguenti conti correnti di 
corrispondenza: 
• Conto corrente ordinario n.129992 acceso presso la Carispaq Spa;  
• Conto Corrente n. 120603 acceso specificatamente per il progetto Cantiere Cultura  presso la 

Carispaq Spa in modo da avere un riscontro puntuale di tutte le movimentazioni finanziarie del 
progetto; 

• Conto corrente n. 17436.02 acceso presso il Monte dei Paschi Spa a fronte della sottoscrizione 
di obbligazioni del MPS per € 10.000.000 effettuata nel mese di febbraio 2006. 

 

 

 

 

Descrizione 31/12/2006 31/12/2005 

Ratei attivi:                    982.306              358.402  

  - su operazioni Pronti contro Termine        

  - su titoli                  982.306              358.402  

  - su c/c     

 Risconti attivi:                       2.028                     937  

  - su polizze di capitalizzazione                 2.028                     937  

Totale             984.334              359.339  

 

5. Disponibilità Liquide 

6. Ratei e Risconti attivi 
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Il patrimonio della Fondazione (al netto dell’Avanzo d’esercizio) risulta così composto: 
 
Descrizione 31/12/2006 31/12/2005 

Fondo di Dotazione 55.764.278 55.764.278 

Riserva da Rivalutazioni e Plusvalenze 72.974.058 72.974.058 

Riserva Obbligatoria 951.231 531.362 

Riserva per l'Integrità dal Patrimonio 917.461 602.559 

Totale 130.607.028 129.872.257 

 
Rispetto al 31 dicembre 2005 il patrimonio risulta aumentato di € 734.771 per effetto degli 

accantonamenti alla Riserva Obbligatoria (€ 419.869) ed alla Riserva per l’integrità del patrimonio 
(€ 314.902). 
 
 

Fondo di dotazione 
Il fondo di dotazione, pari a 55.764.278, è costituito dalla dotazione iniziale di  53.564.278 e 

dalla successiva riclassificazione di altre riserve per 2.200.000 effettuata ai sensi dell’art. 14 
comma 5 dell’Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001.        

 
Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 
Tale riserva è pari a 72.974.058 ed accoglie l’originaria plusvalenza, pari a 63.058.000, 

derivante dalla cessione della banca conferitaria (al netto delle fatture e parcelle di consulenti e 
professionisti intervenuti all’operazione di cessione della Banca stessa) e le plusvalenze derivanti 
dalla  vendita di azioni Finbanche, pari a 2.642.058 per il 2004 e 7.274.000 per il 2005. 
 

Riserva obbligatoria 
La Riserva obbligatoria prevista dall’art. 8 del D.Lgs 153/99 accoglie gli accantonamenti  

nella misura determinata dall’Autorità di Vigilanza ed ammonta ad € 951.231. 
 

Riserva per l’integrità del patrimonio 
La riserva per l’integrità del patrimonio, costituita ai sensi dell’art. 14, comma 8 dell’Atto di 

Indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, accoglie gli accantonamenti effettuati al fine 
di garantire nel tempo la conservazione del patrimonio, ed ammonta ad € 917.461. 

Nella Relazione sulla gestione è riportato il prospetto delle variazioni nei conti di patrimonio 
netto e nei fondi per l’attività d’istituto e per il volontariato, a seguito della proposta di destinazione 
dell’avanzo dell’esercizio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE – PASSIVITA’ 

1. Patrimonio Netto 
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I fondi in oggetto si compongono: 
 

Descrizione 31/12/2006 31/12/2005 

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni         1.574.919         1.522.308 

Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti                3.161            301.301 

Fondo per la costituzione della Fondazione per il Sud 70.396 == 

Totale 
 

        1.648.476         1.823.609 

 
Il fondo di stabilizzazione delle erogazioni , costituito ai sensi dell’art. 6 dell’Atto di Indirizzo, 

con la funzione di contenere la variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte temporale 
pluriennale, è stato incrementato di € 52.611 in fase di ripartizione dell’Avanzo dell’esercizio 2005. 

 
Il fondo per le erogazioni nei settori rilevanti  ha avuto la seguente movimentazione:  

A. Esistenze iniziali (31/12/2005)             301.301 

B. Aumenti      
    B1. Accantonamenti      
    B2. Destinazione avanzo esercizio preced.             900.000 
    B3. Altre variazioni  
             

49.000            
 

C. Diminuzioni      
    C1. Utilizzi     1.247.140         
    C2. Altre variazioni   

D. Rimanenze finali (31/12/2006)                 3.161 

 
Le “Altre variazioni” (B3) accolgono le somme per erogazioni deliberate in esercizi precedenti ed 
annullate nell’esercizio 2006, rendendosi così disponibili per nuove deliberazioni effettuate nel 
2006.  
 

Il fondo per le erogazioni negli altri settori statuta ri  ha avuto la seguente movimentazione:  
A. Esistenze iniziali (31/12/2005) 0 

B. Aumenti      
    B1. Accantonamenti      
    B2. Destinazione avanzo esercizio preced.             300.000 
    B3. Altre variazioni  
             

 

C. Diminuzioni      
    C1. Utilizzi     300.000 
    C2. Altre variazioni   

D. Rimanenze finali (31/12/2006) 0 

 
Il fondo per la costituzione della Fondazione per il Sud ammonta a € 70.396.

2. Fondi per l’attività dell’istituto 
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La composizione della voce è la seguente 
 
Descrizione 31/12/2006 31/12/2005 

Fondo rischi per imposte e tasse             103.291             103.291 
Fondo dividendi distribuiti Cassa Depositi e Prestiti             812.000                       -   
Totale  915.291 103.291 
 
Il fondo imposte e tasse  è rimasto invariato ed è destinato a fronteggiare rischi di natura tributaria 
rivenienti dall’applicazione del meccanismo del credito d’imposta applicato sui dividendi di esercizi 
precedenti. 
Il fondo dividendi distribuiti Cassa Depositi e Presti ti è stato costituito a seguito della 
comunicazione ACRI del 26 ottobre 2006 che evidenzia come la CDP abbia finora assegnato 
dividendi superiori al minimo garantito e che la “questione assume particolare rilevanza alla luce 
delle disposizioni contenute nello statuto della CDP, in base alle quali i maggiori dividendi distribuiti 
rispetto alla  misura garantita sono computati in diminuzione del valore nominale delle azioni 
privilegiate in sede di recesso”. La Fondazione ha percepito maggiori dividendi per 122.000 nel 
2004 e per 893.000 nel 2005. La questione non è del tutto definita e sono in corso contatti per 
pervenire ad un’equa soluzione. Purtuttavia, nell’intento di proseguire nell’impostazione 
prudenziale del bilancio, si è inteso effettuare un accantonamento cautelativo destinando l’80% del 
maggior dividendo percepito ai “Fondi rischi ed oneri futuri”. 
 
 
 
 
La voce evidenzia gli stanziamenti deliberati e da erogare per la cui composizione dettagliata si 
rinvia alla Sezione seconda – Bilancio di Missione – della Relazione sulla gestione. 
 
Descrizione 31/12/2006 31/12/2005 

a) nei settori rilevanti  1.383.993 709.283 
b) negli altri settori statutari    ------------- ----------- 
Totale 1.383.993 709.283 
 
Essa si è così movimentata nel corso dell’esercizio: 
 

 Erogazioni  

A. Esistenze iniziali 709.284 
B. Aumenti         
    B1. Erogazioni deliberate nell'esercizio 1.547.500 
    B2. Altre variazioni  
C. Diminuzioni              
    C1. Erogazioni effettuate su delibere es. prec.  430.066 
    C2. Erogazioni effettuate su delibere anno corr.  389.640 
    C3. Altre variazioni – Annullamenti         53.085 
D. Rimanenze finali 1.383.993 
 
Le erogazioni deliberate nell’esercizio sono dettagliatamente illustrate nella sezione del Bilancio di 
Missione. 

3. Fondi per rischi ed oneri 

5. Erogazioni deliberate 
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Descrizione 31/12/2006 31/12/2005 

 
Fondo per il volontariato 

            
182.361 

            
140.792  

 
La voce “Fondo per il volontariato” rappresenta il debito per accantonamenti al Volontariato 

accumulati negli anni precedenti al netto dei versamenti effettuati a seguito della richiesta del 
Comitato Regionale Gestione Fondi Speciali per il Volontariato. 

La consistenza del Fondo, dopo l’accantonamento dell’esercizio 2005, era di € 252.757; tale 
importo si è ottenuto applicando il criterio previsto dall’art. 15 della Legge 266/91 e non quanto 
previsto dall’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001 (cosiddetto Atto Visco). A 
valere da tale importo è stata utilizzata la somma di € 70.396 destinandola al “Fondo di dotazione 
della Fondazione per il Sud” che si è costituta il 22 novembre 2006 a seguito del Protocollo 
d’Intesa sottoscritto in data 5 ottobre 2005 dall’Acri, dal Forum Permanente del Terzo Settore, dalla 
Consulta dei Comitati di Gestione, dal Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il 
Volontariato (CSV.net), dalla Consulta Nazionale del Volontariato e dalla Con.Vol. 

 
 
 

 
 
 

I debiti sono valutati al loro valore nominali  
 

31/12/2006 
 

31/12/2005 

€    376.668 
 

€     430.373 
 

 
La voce contabile, composta interamente da passività esigibili entro l’esercizio successivo, si 

riassume come segue: 
 
DESCRIZIONE  ESIGIBILI ENTRO ESERCIZIO 

SUCCESSIVO  
Fornitori                6.312 
Debiti per fatture da ricevere              57.284 
Debiti verso Erario              44.779 
Debiti verso Enti Previdenziali              15.779 
Debiti per compensi amministratori              83.435 
Debiti diversi                7.511 
Debiti per progetto Equal Cantiere Cultura            161.568 

Totale            376.668 

 

6. Fondo per il volontariato 

7. Debiti 
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Il debito verso fornitori e per fatture da ricevere comprende debiti per forniture di beni e servizi, 
utenze, servizi professionali ed amministrativi, competenze professionali dei membri del collegio 
sindacale. 

 
Il debito verso l’Erario e gli Enti Previdenziali è formato da trattenute fiscali e previdenziali 

operate e da versare successivamente alla chiusura dell’esercizio, nonché da imposte liquidate per 
competenza con riferimento all’esercizio 2006. 

 
Il debito verso gli amministratori è formato dalle competenze del secondo semestre 2006 da 

parte dei membri del Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 
 
I debiti per il progetto Equal Cantiere Cultura sono dovuti al fatto che la Fondazione, in qualità 

di  capofila del progetto, è riconosciuta quale unico percettore, da parte dell’Autorità di Gestione, 
dei contributi pubblici assegnati e allocati per ogni partner del progetto (CRESA, Università, 
Comune dell’Aquila, Carispaq Spa, Consorzio Promotur e Abruzzo Incoming Srl). La Fondazione 
provvede, secondo lo stato di avanzamento del progetto, a trasferire ai diversi partner le somme 
relative alle rispettive rendicontazioni trimestrali relative ai costi sostenuti per le azioni progettuali di 
propria competenza. 
 
 
 
 
 

I Conti d’ordine, conformemente a quanto previsto dall’art. 8 dell’Atto di indirizzo del 
Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, sono così dettagliati: 
 

Descrizione 31/12/2006 31/12/2005 

Titoli depositati presso terzi      120.094.553       117.391.762  

  - Titoli di debito        45.250.000         10.250.000 

  - Azioni e quote        10.425.000         10.425.000 

  - Quote di OICVM        16.501.553         14.561.762 

  - Titoli di Stato        47.918.000         82.155.000 

Impegni di erogazioni          1.383.994              709.284 

Altri conti d'ordine          3.177.785           2.814.690 

Totale   124.656.332   120.915.736 

 
Titoli depositati presso terzi 
Tale voce accoglie il valore nominale dei titoli di debito e delle azioni ed il valore delle quote 

di fondi comuni di investimento e Sicav depositati presso terzi. 
 

Impegni ed erogazioni 
Il conto risulta pari ad € 1.383.994 ed evidenzia l’ammontare degli impegni relativi a delibere 

assunte nell’esercizio ed in quelli precedenti per erogazioni liberali ancora da liquidare. Il dettaglio 
è riportato nella sezione Bilancio di missione. 
 

Altri conti d'ordine 
In conformità al principio di prudenza, il conto mantiene evidenza del credito d’imposta 

relativo ai sei esercizi dal 1992-93 al 1997-98 vantato dalla Fondazione applicando nella 
dichiarazione dei redditi un’aliquota del 18,5% anziché del 37% come disposto dall’art. 6 del DPR 
n. 601 del 29 settembre 1973. 
 

Conti d’ordine 
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Credito d'imposta esercizio 92/93   465 
Credito d'imposta esercizio 93/94   465 
Credito d'imposta esercizio 94/95 451 
Credito d'imposta esercizio 95/96   478 
Credito d'imposta esercizio 96/97   478 
Credito d'imposta esercizio 97/98   478 
Totale 2.815 
 

Si tratta del credito d’imposta riferito alle dichiarazioni dei redditi relative agli esercizi 
specificati in tabella riveniente dall’applicazione dell’aliquota IRPEF ridotta del 50%, 
conformemente al comportamento di quasi tutte le Fondazioni e ai pareri forniti a suo tempo da 
insigni giuristi. Sulla vicenda si è sviluppato un complesso contenzioso: per gli esercizi 1992-93, 
1993-94 e 1994-95 l’Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette dell’Aquila ha emanato “Avvisi di 
accertamento” comminando sanzioni per complessivi 1.872.000 euro, revocate dalla Commissione 
Tributaria Provinciale dell’Aquila con sentenza n. 620 del 13 ottobre 1998. 
 La situazione del contenzioso è attualmente la seguente: 
- esercizio 1992-93: la Commissione Tributaria Regionale ha accolto il ricorso della Fondazione. 

Contro tale sentenza l’Ufficio delle imposte ha presentato ricorso per Cassazione; 
- esercizio 1993-94: la Commissione Tributaria Regionale ha respinto il ricorso della 

Fondazione. Contro tale sentenza la Fondazione ha presentato ricorso per Cassazione; 
- esercizio 1994-95: la Commissione Tributaria Regionale ha respinto il ricorso della 

Fondazione. Contro tale sentenza la Fondazione ha presentato ricorso per Cassazione. 
Con riferimento agli ultimi due esercizi sopra indicati, si fa presente che il Procuratore 

generale della sezione tributaria della Suprema Corte ha chiesto il rigetto dei ricorsi della 
Fondazione: la Corte si è riservata di decidere. 

Per gli esercizi 1995-96, 1996-97 e 1997-98 permane il credito d’imposta della Fondazione 
per gli importi indicati in tabella. 
 

Per l’esercizio 2006 viene mantenuta evidenza anche dell’impegno relativo al progetto Equal 
“Cantiere Cultura”, ammontante 363.095. 
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La voce rappresenta i dividendi incassati dalla Fondazione nel corso dell’esercizio 2006. 
 

Descrizione 31/12/2006 31/12/2005 

Da altre immobilizzazioni finanziarie             656.500              942.038  

Da strumenti finanziari non immobilizzati             252.421              357.964  

Totale             908.921           1.300.002  

 
Nel dettaglio, Carispaq Spa ha erogato un dividendo di 325.500, la Cassa Depositi e Prestiti di 
1.143.000 contabilizzato per 331.000 per i motivi specificati nella voce “Fondi per rischi ed oneri” e 
Goldman Sachs di 252.421.  
 
 
 
La voce, che accoglie gli interessi attivi relativi alle diverse forme di impiego in strumenti finanziari 
non immobilizzati e alla liquidità, ammonta a 2.387.388. 
 

Descrizione 31/12/2006 31/12/2005 
Interessi attivi su titoli di Stato             1.606.488              392.011 
Interessi attivi su pronti contro termine   ==   == 
Interessi attivi su c/c                    34.326                32.410 
Cedole su obbligazioni             640.298              238.000 
Interessi attivi su obbligazioni ZC               97.723              106.100 

Altri proventi                 8.553                  7.200 
 Totale           2.387.388              775.721 

 
 
 
 
 
 

La voce accoglie le rivalutazioni di strumenti finanziari non immobilizzati per un importo netto 
complessivo di  € 731.979 (552.900 nell’esercizio 2005). Nel dettaglio: 

 
Fondi ARCA 300 

SICAV Generali             14.413  

Polizza Fondiaria 58.052 

Fondi GEO Global Balance             788.164  

Totale 860.929  

Minusvalenze su titoli 128.950 

Totale 731.979 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

2. DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI 

3. INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI 

4. RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) NETTA  
DI STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI                           
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5. RISULTATO NEGOZIAZIONE STRUMENTI FINANZ. NON IMM OBIL.  

 
 La voce ammonta a € 413.771 e si riferisce alla minusvalenza ottenuta a seguito della 
cessione di titoli Goldman Sachs. 

 
 
 

 
 

La voce ammonta ad € 62.004 e comprende sostanzialmente l’importo di competenza dei 
contributi  da erogare da parte della Regione Abruzzo, pari ad € 58.228, a fronte dei costi sostenuti 
da parte della Fondazione per lo svolgimento delle azioni connesse al progetto Equal “Cantiere 
Cultura”. 

 
 
 
 
 

La posta è iscritta in bilancio per l’importo di: 
 

31/12/2006 31/12/2005 

€ 697.342 € 569.097 

 
Rispetto all’esercizio precedente tale voce ha avuto un aumento nominale di € 148.069; il vero 

aumento è stato, in realtà, di € 89.841 tenuto conto che nell’esercizio in commento si è ritenuto 
utile contabilizzare anche gli oneri relativi al progetto Equal “Cantiere Cultura” che trovano esatta 
contropartita nella voce “Altri proventi” essendo il progetto finanziato dalla Regione Abruzzo a 
valere di fondi comunitari. 

Il dettaglio degli oneri di gestione complessivamente addebitati al punto 10 del conto 
economico è il seguente: 

 
� compensi e rimborsi spese organi statutari  pari ad € 275.972 in leggera contrazione 

rispetto all’esercizio precedente (297.544) e così ripartiti 
- Consiglio di Amministrazione  (7 membri)  €178.868                  n. 13 sedute 
- Consiglio Generale  (18 membri)   €  27.212                  n.   6 sedute 
- Collegio Sindacale   (3 membri)    €  69.892                  n.   5 sedute 

 
� personale pari ad € 153.900. L’importo comprende i costi del personale distaccato dalla 

Carispaq (per una unità fino ad aprile 2006 e per un’altra fino a giugno 2006) per un 
importo di € 62.210 e i costi sostenuti fino alla fine dell’anno per le quattro unità assunte 
con contratto di collaborazione “a progetto”, compreso il Segretario Generale. 

 
� Consulenti e collaboratori esterni pari ad € 81.127, con un aumento di 77.378 rispetto al 

2005. Tali oneri si riferiscono a: 
a) prestazioni professionali da parte del gruppo dei tecnici che ha elaborato il progetto di 

ristrutturazione della sede della Fondazione (euro 61.690); 
b) affidamento ad uno studio esterno di dottore commercialista degli adempimenti 

contabili, fiscali e del lavoro della Fondazione (euro 19.437). 
 
� Ammortamenti sulle immobilizzazioni materiali ed immateriali per euro 41.720. il dettaglio 

della posta e i criteri seguiti per l’ammortamento di tali immobilizzazioni sono ricavabili 
nelle sezioni della presente nota dedicata alle attività patrimoniali. 

9. ALTRI PROVENTI 

10. ONERI 
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� Altri oneri, pari ad € 144.506. La voce può essere così ripartita: 

- cancelleria e materiale di consumo                                                                      3.099                   
- utenze                                                                                                                 11.181 
- manutenzione sede                                                                                            20.585 
- assicurazioni                                                                                                        1.313 
- pubblicità e rappresentanza                                                                                 1.990 
- postali                                                                                                                   2.485 
- contributo associativo ACRI                                                                               14.954 
- licenze d’uso software                                                                                          7.981 
- varie                                                                                                                    22.690 
- costi progetto Equal Cantiere Cultura                                                                 58.228 
Con riferimento ai costi esposti per “Cantiere Cultura” si fa presente che gli stessi  si 
pareggiano con la voce “Altri proventi” per contributi in conto esercizio, di cui alla 
precedente voce n. 9. 
 
 

 
 
 
 
 
 

La posta è iscritta in bilancio per l’importo di: 
 

31/12/2006 31/12/2005 

€ 149.834 €  19.777 

 
La posta accoglie la sopravvenienza passiva relativa alla rettifica contabile – ratificata dal 

collegio dei revisori – resasi necessaria dal momento che nel bilancio 2005 era stata contabilizzata 
erroneamente una plusvalenza su titoli immobilizzati. 

 
 

 
 
 
 

La posta è iscritta in bilancio per l’importo di: 
 

31/12/2006 31/12/2005 

€ 90.945 €  127.302 

 
La voce accoglie le imposte e tasse relative all’esercizio, in particolare: 
 

Descrizione 31/12/2006 
IRES               64.277  
IRAP               19.016  
Altri Oneri Fiscali                 7.652  
 Totale                90.945  

 
La posta “Altri Oneri Fiscali” è costituita principalmente da bolli per negoziazione titoli (€ 

6.875). 

12 . ONERI STRAORDINARI  

13 . IMPOSTE  
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AVANZO (DISAVANZO) DELL’ESERCIZIO 
 

 
 31/12/2006  31/12/2005 

Avanzo (disavanzo) dell’esercizio     2.738.400 
 

2.099.347 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
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SEZIONE PRIMA 
 
 
 
 
 
Relazione economica e finanziaria 
 

 
      a)  Composizione e gestione del patrimonio: l inee generali . 

Il patrimonio della Fondazione è investito essenzialmente in strumenti finanziari 
immobilizzati, ricomprendenti anche la partecipazione nella società bancaria conferitaria, e in  
strumenti finanziari non immobilizzati, come dettagliatamente illustrato nelle sezioni 2 e 3 
dell’ATTIVO.  

Rispetto all’esercizio precedente, il patrimonio è cresciuto di € 1.373.824, passando da 
131.971.604 a 133.345.428 per effetto della ripartizione dell’Avanzo 2005. 

Il totale dei ricavi relativi alla gestione del patrimonio ammonta a € 4.157.238 (€ 2.796.259 
nel 2005) e determina un rendimento del patrimonio medio netto del 3,13% (2,19% nel 2005). 
 

 
 
 
 
 
 
 
  

 
 
b)  Strategie d’investimento adottate . 

 Nel corso del 2006, conformemente agli indirizzi fissati dal Consiglio Generale, è stata 
significativamente modificata la composizione degli investimenti finanziari con l’obiettivo di 
massimizzare i rendimenti pur assicurando l’integrità del capitale. Tale strategia è stata attuata 
disinvestendo titoli pubblici e acquistando fondi e obbligazioni strutturate da primari istituti finanziari 
con rendimento prevedibile lordo superiore al 4%. Le scelte sono state effettuate da una apposita 
“Commissione per gli investimenti finanziari” nominata dal Consiglio di Amministrazione, con la 
partecipazione degli esperti finanziari della banca conferitaria. 
 

Nella seguente tabella si dà conto del rapporto percentuale tra gli asset finanziari e il 
patrimonio netto. 
 
 
 

 
 
 
 
 

RENDIMENTO DEL PATRIMONIO MEDIO NETTO 2006 

PATRIMONIO NETTO AL 31.12.2005 131.971.604 

PATRIMONIO NETTO AL 31.12.2006 133.345.428 

PATRIMONIO MEDIO NETTO AL 31.12.2006 132.658.516 

RICAVI FINANZIARI 2006 4.157.238 

RENDIMENTO PATRIMONIO MEDIO NETTO 2006 3,13% 

  Bilancio 2006  Bilancio 2005  Variazioni 

Immobilizzazioni materiali 2,94% 2,99% -0,05% 

Immobilizzazioni finanziarie  15,87% 15,98% -0,11% 

Strum. finanziari non 
immobilizzati 82,87% 81,93% +0,94% 
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La seguente tabella e il grafico successivo mostrano l’allocazione del complesso delle 

risorse finanziarie disponibili negli esercizi 2006 e 2005. 
 
 
 

Risorse finanziarie disponibili    
 dicembre 2006 dicembre 2005 
 Milioni di Euro Composizione % Milioni di Euro Composizione % 
     

Titoli di Stato e Bei 47,1 42,35% 81,70 74,80% 
Obbligazioni bancarie 44,9 40,38% 10,00 9,10% 
Polizze di capitaliz. a 
rend. min. garantito 

2 1,80% 1,90 1,75% 

Generali-euro short term 
yield plus 

0,5 0,45% 0,50 0,50% 

F.di comuni Arca 0,2 0,18% 0,20 0,20% 
Sicav Goldman Sach - - 13,90 12,75% 
Fondo Geo Global 
Balanced 

15,8 14,21% - - 

Tot. strumenti fin. 
quotati e non 

110,5 99,37% 108,20 99,10% 

Liquidità 0,7 0,63% 1,00 0,90% 
Tot. risorse finanziarie 111,2 100,00% 109,20 100,0 0% 
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c)   Situazione reddituale della Fondazione. 
 
Il conto economico è, come sempre, redatto secondo le previsioni di legge, statutarie e 

dell’Autorità di Vigilanza che prevedono prima la determinazione dell’avanzo di gestione e poi la 
proposta di destinazione dell’avanzo stesso. 
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L’avanzo conseguito risulta di euro 2.738.400 ed è superiore di euro 639.053 rispetto 
all’esercizio precedente (+ 30,44%). Tale importante risultato è il frutto di generalizzati incrementi 
nei “ricavi”, in particolare nella voce “interessi attivi da strumenti finanziari non immobilizzati”. Esso, 
peraltro, è stato ottenuto al netto dei seguenti accantonamenti al “Fondo per rischi e oneri”: 
- € 812.000, pari all’80% dei maggiori dividendi rispetto al minimo garantito distribuiti dalla 

Cassa Depositi e Prestiti nel 2004 e nel 2005; 
- “sopravvenienza passiva” di € 149.834 derivante dalla  erronea contabilizzazione di una 

plusvalenza su titoli immobilizzati effettuata nel precedente esercizio.  
 
 
Il rendimento netto medio complessivo del patrimonio, ottenuto dal rapporto tra le rendite 

nette ed il patrimonio netto (media aritmetica dei saldi al 31 dicembre del 2005 e del 2006) è 
risultato pari al 3,13% (+ 1,10 punti rispetto al 2005), come analizzato nella tabella seguente.  

E’ da tener conto che l’analisi della composizione del rendimento globale è da considerare 
solo indicativa e non del tutto confrontabile con quella dell’anno precedente, tenuto conto degli 
accantonamenti effettuati a valere dei dividendi percepiti sulla partecipazione nella Cassa Depositi 
e Prestiti e dei rilevanti spostamenti verificatisi tra le forme di investimento delle risorse finanziarie. 

 
 
 
 

FONTI DI REDDITO ( in migliia di euro) 
Saldo 
medio 

Rendite Rend.  % 2005 

Partecipazione Carispaq 16.092 325 2,02% 1,41% 
Partecipazione Cassa DD.PP. 5.000 331 7,74% 7,75% 
Partecipazione Finbanche == == == 0,54% 
Totale Partecipazioni 21.092 656 3,11% 1,16% 
Titoli di debito 91.811 2.345 2,56% 2,58% 
Polizza di capitalizzazione 1.985 67 3,38% 3,47% 
Parti in OICVM 15.532 1.055 6,79% 5,67% 
Liquidità 908 34 3,74% 1,56% 
Totale strumenti finanziari 110.236 3.501 3,18% 3,44% 
          
Totale patrimonio 132.658 4.157 3,13% 2,03% 

 
  
 
L’operatività della Fondazione risulta assicurata attraverso le spese di funzionamento 

attestate a 697 mila euro (569 mila euro nel 2005).  
 
Il rapporto di tali oneri (al netto dell’influenza di quelli relativi a “Cantiere Cultura”) sul 

patrimonio netto è dello 0,480% (0,431% nell’esercizio precedente). La crescita evidenziata è 
dovuta essenzialmente agli oneri per la progettazione della ristrutturazione della sede della 
Fondazione.  

In base alle analisi di gestione riferite all’anno 2005, fornite periodicamente dall’ACRI, tale 
indicatore di efficienza/operatività si mostra ancora positivo se confrontato con lo 0,8% 
espressione delle Fondazioni di media dimensione e con l’1,0% di quelle del Sud. 

 
 
L’avanzo dell’esercizio che scaturisce dal conto economico consuntivo è pari a euro 

2.738.400. 
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Tale risultato pone il Consiglio di Amministrazione nella condizione di proporne la 
destinazione, nel rispetto delle norme di legge, statutarie e di Vigilanza, come di seguito indicato: 

 
Avanzo dell’esercizio   2.738.400 
14  Accantonamento alla riserva obbligatoria   -547.680 

Reddito residuo (art.8, comma 1, lett.d del D.Lgs 1 53/99)   2.190.720 
15  Erogazioni deliberate in corso d’esercizio: 
       a) nei settori rilevanti 
       b) negli altri settori statutari 

    

16  Accantonamento al fondo per il volontariato:   -73.024  
17  Accantonamenti ai fondi per l’attività d’istitu to:   -1.706.936 
       a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni -33.912   
       b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti -1.200.000   
       c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari -400.000   
       d) al fondo per il Progetto Sud                                                                                               -73.024    
18  Accantonamento a riserva per l’integrità del pa trimonio   -410.760 
Avanzo residuo   0 

 
 

Ripartizione avanzo d'esercizio

20%

3%

62%

15%

Accantonamento alla riserva obbligatoria

Accantonamento al fondo per il volontariato

Accantonamenti ai fondi per l'attività d'istituto

Accantonamento a riserva per l'integrità del patrimonio
 

 
In merito a tale proposta di riparto si osserva che: 

 
 14) La Riserva Obbligatoria è stata determinata nella misura del 20% dell’avanzo 

dell’esercizio, come indicato dall’Organo di Vigilanza con decreto del 25 marzo 2004, Prot. 29496. 
 

                 16) L’accantonamento al Fondo per il volontariato è stato determinato in applicazione 
del Protocollo d’intesa sottoscritto dall’ACRI e dal mondo del volontariato di cui si parla più 
diffusamente nel “Bilancio di missione”. 
 
                 17) Gli accantonamenti ai fondi per l’attività d’istituto sono stati complessivamente 
determinati in euro 1.706.936 e sono stati ripartiti nel modo  seguente: 
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a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni, euro 33.912, nell’ottica di rafforzare le 
disponibilità poste a garanzia delle future erogazioni in un orizzonte temporale pluriennale 
e tenuto conto che nello specifico Fondo sono già stati accantonati negli esercizi 
precedenti € 1.574.919; 

b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti, euro 1.200.000. Detto importo, come 
richiesto dall’art. 8. comma 1, lett. d) del D.Lgs n. 153/99, rappresenta oltre il 50% del 
“reddito residuo” (55%); 

c) ai fondi per le erogazioni nei settori statutari ammessi, euro 400.000; 
d) al fondo per il Progetto Sud, euro 73.024.  

 
                18)  L’accantonamento alla Riserva per l’integrità del patrimonio è stato determinato in 
euro 410.760. 

Nello stanziare tale importo si è inteso tutelare il Patrimonio dall’erosione determinata 
dall’inflazione, pur se al momento contenuta. E’ stato, pertanto, riproposto un accantonamento 
nella misura massima del 15% calcolata secondo le indicazioni dell’Organo di vigilanza.  

 
Dopo l’illustrata destinazione dell’avanzo dell’esercizio 2006, il Patrimonio netto della 

Fondazione e i Fondi per l’attività d’istituto e per il volontariato si attesterebbero come segue:  
 

 
 

PATRIMONIO NETTO PRIMA DOPO VAR . 

a) Fondo di dotazione 55.764.278 55.764.278 == 

b) Riserva di rivalutazione e plusvalenze 72.974.058 72.974.058 == 

d) Riserva obbligatoria 951.231 1.498.911 547.680 

e) Riserva per l’integrità del patrimonio 917.461 1.328.221 410.760 

f) Disavanzi portati a nuovo       
TOTALE 130.607.028 131.565.468 958.440 

    
FONDI PER L’ATTIVITA’ 

DELL’ISTITUTO 
PRIMA DOPO VAR . 

a) Fondo di stabilizzazione erogazioni 1.574.919 1.608.831 33.912 

b) Fondi per le erogazioni settori rilevanti 3.161 1.203.161 1.200.000 

c) Fondi per le erogazioni settori statutari   400.000 400.000 

d) Fondo costituzione Fondazione per il Sud 70.396 70.396 == 

e) Fondo Progetto Sud == 73.024 73.024 

TOTALE 1.648.476 3.355.412 1.706.936 

FONDI PER IL VOLONTARIATO PRIMA DOPO VAR . 
Fondi per il Volontariato 182.361 295.385 73.024 

    
TOTALE ACCANTONAMENTI 2.738.400 

 
 
 
 
 

d) Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’ esercizio ed evoluzione prevedibile 
della gestione economica e finanziaria. 
  

Dopo la chiusura dell’esercizio non sono emersi fatti che abbiano avuto rilievo sui dati 
patrimoniali ed economici di bilancio.  

Per il 2007 è da attendersi un deciso aumento della redditività del patrimonio in 
conseguenza degli investimenti effettuati sul finire dell’anno 2006 e nei primissimi mesi del 2007 
per un totale di 25 milioni di euro.  
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SEZIONE SECONDA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
BILANCIO DI MISSIONE 

 
 
 

 Il Consiglio Generale della Fondazione, su proposta del Consiglio di Amministrazione, ha 
identificato i seguenti Settori intervento per il triennio 2006-2008: 
 
Settori rilevanti: 
� Arte, attività e beni culturali; 
� Ricerca scientifica e tecnologica; 
� Sviluppo locale.   
 
Settori ammessi: 
� Salute pubblica; 
� Volontariato, filantropia e beneficenza. 
 

Tale scelta è stata dettata sia dalla tradizionale vocazione della Fondazione, sia dalle 
esigenze del territorio di riferimento caratterizzato da: 
o ricchezza di testimonianze architettoniche, artistiche, archeologiche e culturali, che inducono 

alla conservazione e al recupero delle opere d’arte disseminate nel territorio e al supporto di 
importanti manifestazioni culturali che, numerose, vengono espresse dalle comunità locali, con 
indubbie ricadute in termini socio-economici; 

o presenza di una Università degli Studi di prestigio e di notevoli dimensioni che produce ricerca 
scientifica e cervelli di alto livello con conseguente necessità di fare ogni sforzo perché i 
giovani più dotati vengano facilitati nell’inserimento nel circuito economico locale; 

o debolezza economica di fondo che prefigura l’esigenza di effettuare anche interventi sociali 
sostitutivi delle strutture pubbliche in senso lato; 

o fervore di iniziative riconducibili al volontariato, sintomo di una collettività che pone la 
solidarietà ai primi posti nella scala dei valori, per le quali l’intervento della Fondazione 
rappresenta, spesso, il sostegno economico fondamentale. 

Il Consiglio Generale ha peraltro indicato al Consiglio di Amministrazione gli obiettivi e le 
linee programmatiche cui attenersi nel decidere le erogazioni liberali. 
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SETTORI  RILEVANTI: 
 
1. Arte, attività e beni culturali.  
 
Obiettivi: 
o Tutelare e valorizzare il patrimonio artistico, architettonico e storico della provincia dell’Aquila, 
o Favorire la diffusione e l’ampliamento dell’offerta culturale locale; 
o Diffondere e promuovere la sensibilità artistica, musicale, teatrale e cinematografica; 
o Riqualificare e divulgare aspetti significativi della cultura locale. 
 
Linee programmatiche: 
o Promuovere e sostenere interventi di restauro del patrimonio storico-artistico in accordo con la 

Soprintendenza ai B.A.A.; 
o Sostenere iniziative volte a diffondere la conoscenza e a favorire la fruizione del patrimonio 

artistico della provincia; 
o Sostenere le iniziative musicali, teatrali e cinematografiche costituite nella provincia dell’Aquila 

valutando attentamente la qualità dell’offerta e il livello di gradimento delle manifestazioni tra la 
popolazione; 

o Promuovere infrastrutture culturali locali e sostenerne la gestione e la fruizione; 
o Appoggiare manifestazioni e convegni culturali di elevato interesse culturale privilegiando 

quelli che promuovono lo sviluppo economico e turistico del territorio; 
o Appoggiare le manifestazioni culturali locali selezionando quelle aventi contenuti di 

apprezzabile qualità e comunque quelle più significative e consolidate nel territorio; 
o Sostenere iniziative editoriali di carattere storico e culturale. 
 
 
2. Ricerca scientifica e tecnologica.  
 
Obiettivi: 
o Contribuire a formare e far crescere professionalmente le risorse umane ad elevata 

qualificazione preferibilmente d’intesa con l’Università o con centri di ricerca della Regione 
particolarmente qualificati; 

o Stimolare con progetti di ricerca e formazione la nascita e lo sviluppo di imprese 
tecnologicamente innovative; 

o Favorire lo sviluppo e il trasferimento di conoscenze e tecnologie. 
 
Linee programmatiche: 
o Sostenere la ricerca di base ed applicata in campo scientifico, tecnologico, medico, biologico 

ed e economico; 
o Contribuire all’acquisto di strumenti tecnologici in dotazione ai centri di ricerca; 
o Finanziare borse di studio e/o dottorati di ricerca; 
o Favorire programmi volti a un miglior collegamento tra il mondo della scienza e il mondo 

imprenditoriale in funzione dello sviluppo economico del territorio. 
 
 
3. Sviluppo locale.  
 
Obiettivi: 
o Promuovere settori strategici per lo sviluppo economico del territorio; 
o Sostenere la fruizione di importanti cespiti culturali; 
o Partecipare a soggetti giuridici in grado di sostenere lo sviluppo locale; 
o Sostenere iniziative in grado di generare sinergie funzionali allo sviluppo del territorio e alla 

qualità della vita. 
 
Linee programmatiche: 
o Promuovere attività finalizzate allo sviluppo della cultura d’impresa; 
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o Incentivare progetti di marketing territoriale a livello locale d’intesa con enti territoriali ed altri 
organismi interessati; 

o Valorizzare i prodotti tipici locali; 
o Realizzare e sostenere infrastrutture culturali e manifestazioni importanti per lo sviluppo in 

senso ampio del territorio; 
o Sostenere iniziative in grado di generare sviluppo economico e sociale anche attraverso il 

miglioramento della qualità della vita dell’intera comunità provinciale  o dei settori più deboli 
della stessa.  

 
 
 
 
SETTORI  AMMESSI:   
 
 
1. Salute pubblica.  
 
Obiettivi: 
o Favorire l’innovazione tecnologica delle apparecchiature in dotazione delle strutture sanitarie; 
o Sostenere progetti per la realizzazione di strutture dirette all’assistenza di categorie sociali 

deboli; 
o Favorire l’attività delle strutture impegnate nell’assistenza, in particolare, dei malati oncologici, 

dei disabili e degli anziani. 
 
Linee programmatiche: 
o Concorrere all’acquisto di strumentazioni diagnostiche e terapeutiche da destinare a strutture 

sanitarie; 
o Concorrere alla creazione e al  sostentamento di strutture destinate ad assistere categorie 

sociali deboli, malati terminali e disabili; 
o Concorrere alla fornitura di beni e attrezzature per le comunità di alloggio e all’acquisizione di 

mezzi di trasporto da destinare ad enti e associazioni dedite all’assistenza; 
o Sostenere l’opera delle strutture che svolgono attività finalizzate all’inserimento lavorativo di 

persone svantaggiate. 
 
 
2. Volontariato, filantropia e beneficenza.  
 
Obiettivi: 
o Sostenere l’attività delle associazioni e degli organismi impegnati nel sociale; 
o Sostenere le associazioni e gli organismi, laici e religiosi, per la soluzione dei problemi locali, 

cercando di cogliere la complessità delle problematiche presenti nella società e le dinamiche 
culturali ed economiche. 

 
Linee programmatiche: 
o Sostenere iniziative anche di minor portata che contribuiscono alla valorizzazione del tessuto 

culturale e sociale; 
o Sostenere progetti tesi al soddisfacimento di bisogni rientranti nell’area dei servizi alla 

persona; 
o Consentire la nascita e sopravvivenza di iniziative anche di non grande respiro che servano a 

vivacizzare le piccole realtà locali e a rendere più coeso il tessuto sociale, presupposto per 
contribuire  a rallentare lo spopolamento delle aree interne. 
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Il Consiglio Generale ha altresì invitato il Consiglio di Amministrazione a voler tener 
presenti anche le raccomandazioni e linee strategiche di intervento di seguito sintetizzate: 

 
Criterio generale di sussidiarietà. 
 La Fondazione decide in piena autonomia interpretando le esigenze della collettività locale 
tendenzialmente in ambiti non coperti dalla struttura pubblica; l’attività istituzionale, pertanto, sarà 
improntata ad un criterio generale di sussidiarietà rispetto all’intervento pubblico e non dovrà 
assumere un carattere sostitutivo. 
 
Territorio di intervento. 
 Il territorio di intervento all’interno del quale la Fondazione svolge la propria attività 
istituzionale coincide essenzialmente con la provincia dell’Aquila. In casi particolari e in via 
residuale la Fondazione potrà decidere di operare anche con soggetti non appartenenti alla 
provincia dell’Aquila ove trattasi di iniziative di particolare valenza scientifica, economica o sociale. 
 
Temporalità. 
 La Fondazione predispone modalità di verifica sulla utilizzazione dei fondi stanziati, che 
dovranno essere utilizzati, di norma, entro la scadenza dell’esercizio successivo alla loro 
deliberazione, salvo proroga concessa dietro motivata richiesta, pena la decadenza dal beneficio. 
 
Volume di spesa. 
 Nell’assegnare i contributi la Fondazione, tenuto conto del limite di spesa fissato per ogni 
settore di intervento, si attiene, in linea di massima, al criterio di non erogare al richiedente l’intero 
ammontare previsto per la realizzazione dell’iniziativa proposta, ad evitare che l’azione della 
Fondazione sia avvertita dalla comunità come meramente assistenziale. 
 
Investimenti patrimoniali in società strumentali. 
 Nell’ambito dei limiti e dei criteri stabiliti dalla normativa vigente, la Fondazione valuta il 
ricorso alla costituzione di società strumentali operanti per la diretta realizzazione degli scopi 
perseguiti nel Settori Rilevanti. 
 
Impegni pluriennali. 
 Di norma gli interventi della Fondazione sono di durata annuale e non hanno quindi riflessi 
economici sui bilanci degli anni successivi. In casi particolari e per progetti aventi elevata valenza 
scientifica o un rilevante impatto sociale potranno assumersi impegni triennali. In via del tutto 
eccezionale e in caso di progetti di assoluto rilievo scientifico potranno assumersi impegni di 
durata quinquennale. 
 
 
 
 

Il Consiglio Generale, inoltre, nel considerare che la Fondazione svolgerà la propria attività 
attraverso le seguenti modalità: 
a) interventi diretti, anche insieme con altri organismi (attività di natura acting); 
b) concessione di contributi, anche insieme con altri organismi (attività di natura granting), 
ha invitato il Consiglio di Amministrazione a  far ricorso sempre più alle modalità di cui al punto a) 
nella consapevolezza comunque che ciò sarà possibile solo quando potrà contare su un assetto 
organizzativo robusto, efficiente e consolidato.  
 
 
 
 

Il Consiglio Generale, infine, ha deciso che il budget destinato alle erogazioni liberali - 
fermo restando il rispetto dell’art. 8, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 17 maggio 1999 n. 
153 -  venga ripartito sostanzialmente tra i vari Settori di intervento come di seguito indicato:  
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SETTORI RILEVANTI Compos. % 
Arte, attività e beni culturali 35% 
Ricerca scientifica e tecnologica 20% 
Sviluppo locale 20% 
Totale 75% 

SETTORI AMMESSI  
Salute pubblica 15% 
Volontariato, filantropia e beneficenza 10% 
Totale generale 100% 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
 
 
 
 

 
 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
 
 

Premesso che la Fondazione non ha alcuna partecipazione in enti o imprese strumentali, si 
fa presente che il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della normativa e delle indicazioni 
ricevute dal Consiglio Generale, nel 2006 ha deliberato la concessione di erogazioni liberali così 
ripartite tra i vari Settori di intervento (al netto di reintroiti per minori esborsi monetari rispetto al 
deliberato e di annullamenti di delibere di anni precedenti):  
 
 

SETTORI RILEVANTI Numero Compos. Importi Compos. 
Arte, attività e beni culturali 48 32,0% 753.000 48,7% 
Ricerca scientifica e tecnologica 13 8,7% 255.000 16,5% 
Sviluppo locale 20 13,3% 198.500 12,8% 
Totale 81 54,0% 1.206.500 78,0% 

SETTORI AMMESSI         
Salute pubblica 13 8,7% 149.640 9,7% 
Volontariato, filantropia e 
beneficenza 

56 37,3% 191.000 12,3% 

Totale 69 46,0% 340.640 22,0% 
Totale generale 150 100,0% 1.547.140 100,0% 
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composizione %, a consuntivo, settori rilevanti e s ettori 
ammessi

48,7%

16,5%

12,8%

9,7%
12,3%

Arte, attività e beni culturali Ricerca scientifica e tecnologica

Sviluppo locale Salute pubblica

Volontariato, filantropia e beneficenza

 
 

 
  

  
  
 L’indicato importo deliberato nel 2006 è superiore all’accantonamento per l’attività d’istituto 
risultante nel bilancio consuntivo dell’esercizio 2005, pari a € 1.200.000, per i seguenti motivi: 
� utilizzazione - dietro specifica autorizzazione del Consiglio Generale -  nel Settore “Arte, 

attività e beni culturali” di € 300.000 della voce “Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti” 
contenente fondi a suo tempo stanziati per le erogazioni liberali ma non deliberati, 
ammontante a € 301.301 il 31 dicembre 2005; 

� utilizzazione - dietro specifica autorizzazione del Consiglio Generale -  nel Settore “Arte, 
attività e beni culturali” di € 53.000 disponibili nel Settore “Ricerca scientifica e tecnologica” a 
seguito dell’annullamento di una deliberazione assunta nel 2005. Tale spostamento è stato 
autorizzato tenuto conto che il Settore “Ricerca scientifica e tecnologica” nel 2006 è risultato di 
fatto privilegiato con l’assunzione di impegni pluriennali per € 806.000. 

Per i motivi innanzi esposti la composizione percentuale delle risorse assorbite dai singoli 
Settori è risultata, a consuntivo, difforme da quella indicata nel budget. 
 
 
 
 
 
 L’importo medio delle concessioni del 2006 risulta dalla seguente tabella: 

 
 
SETTORI RILEVANTI Importo 

medio 
Arte, attività e beni culturali 15.687 
Ricerca scientifica e tecnologica 19.615 
Sviluppo locale 9.925 

Totale 14.895 
SETTORI AMMESSI  

Salute pubblica 11.511 
Volontariato, filantropia e beneficenza 3.411 

Totale generale 10.314  
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 Di seguito si riporta la suddivisione dei finanziamenti deliberati per fasce d’importo: 
 
 
 

SETTORI RILEVANTI Fino a 
3.000 

da 3.001 
a 5.000 

da 5.001 
a 10.000 

da 10.001 
a 30.000 

da 30.001 
a 50.000 

da 50.001 
a 100.000 Totale  

Arte, attività e beni culturali 15 10 10 7 2 4 48 
Ricerca scientifica e tecnologica = = 1 10 2 = 13 
Sviluppo locale 4 5 5 5 1 = 20 
Totale 19 15 16 22 5 4 81 

SETTORI AMMESSI               
Salute pubblica 6 = 2 4 1 = 13 
Volontariato, filantropia e benef. 39 12 3 2 = = 56 
Totale 45 12 5 6 1 0 69 
Totale Generale 64 27 21 28 6 4 150 

 
 
 

Le richieste accolte sono state il frutto di una accurata selezione operata dal Consiglio di 
Amministrazione nel rispetto della normativa vigente e  del “Regolamento per l’esercizio dell’attività 
istituzionale” approvato dal Consiglio Generale il 22 settembre 2003. Di fatto sono pervenute n. 
310 richieste - di cui quelle accolte sono state n. 150 - così ripartite: 

 
 

SETTORI RILEVANTI Numero 

Arte, attività e beni culturali 110 
Ricerca scientifica e tecnologica 25 
Sviluppo locale 34 
Totale 169 

SETTORI AMMESSI   

Salute pubblica 25 
Volontariato, filantropia e 
beneficenza 

116 

Totale 141 

Totale generale 310 
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Progetti pluriennali. 
 

Le assegnazioni deliberate in favore dell’Università dell’Aquila e dell’Istituto Mario Negri 
Sud nell’ambito del Settore Ricerca Scientifica si riferiscono al finanziamento di progetti pluriennali 
come di seguito analiticamente specificato: 
 
Università dell’Aquila: 
� due borse di studio di durata quinquennale di € 50.000 annui ciascuna per finanziare posti di 

ricercatore presso le facoltà di economia e di scienze; 
� quattro borse di studio di durata triennale di € 12.000 annui ciascuna pere finanziare dottorati 

di ricerca in: 
- biotecnologie; 
- chimica dell’ambiente e per i beni culturali; 
- ingegneria elettronica e dell’informazione; 
- fisica; 

� quattro borse di studio di durata biennale di € 18.000 ciascuna per finanziare assegni di ricerca 
in: 
- istituzioni, mercato, garanzie e tutela dell’ambiente; 
- biotecnologie; 
- fisica; 
- storia e archeologia. 
 

Istituto Mario Negri Sud: 
• una borsa di studio di durata triennale di € 15.000 annui per finanziare attività di ricerca nel 

settore farmaceutico. 
 
 
 I progetti pluriennali finora deliberati impegnano le risorse della Fondazione come di seguito 
indicato:  
o esercizio 2006 per € 235.000;  
o esercizio 2007 per € 235.000;  
o esercizio 2008 per € 136.000;  
o esercizio 2009 per € 100.000;  
o esercizio 2010 per € 100.000. 

In totale risultano impegnati fondi per € 806.000.  
 
 
 

Esborsi monetari. 
 

La Fondazione si è impegnata a velocizzare l’esecuzione dei pagamenti delle iniziative 
accolte ed ha sollecitato i beneficiari delle erogazioni a realizzare senza indugi i progetti finanziati, 
sì da ottimizzare le ricadute di utilità sul territorio.  

Nell’anno 2006 sono stati effettuati esborsi monetari  per € 819.706,12 così ripartiti: 
� euro 389.640.00 relativi a delibere assunte nell’anno 2006; 
� euro 295.277,12 relativi a delibere assunte nell’anno 2005; 
� euro 111.789,00 relativi a delibere assunte nell’anno 2004; 
� euro   23.000,00 relativi a delibere assunte nell’anno 2003. 
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Restano da liquidare contributi per €  1.383.993,88 di cui:      

� euro 1.157.500,00 relativi a delibere assunte nell’anno 2006; 
� euro    107.000,00 relativi a delibere assunte nell’anno 2005; 
� euro      68.000,00 relativi a delibere assunte nell’anno 2004; 
� euro      40.235,60 relativi a delibere assunte nell’anno 2003; 
� euro        6.197,00 relativi a delibera assunta nell’anno 2002; 
� euro        5.061,28 relativi a delibera assunta nell’anno 1999. 
 
 

 
Fondo per il volontariato. 

  
      La consistenza del Fondo, dopo l’accantonamento dell’esercizio 2005, era di € 252.757; 

tale cifra si è ottenuta applicando la Legge 266/91 e non l’Atto Visco, meno oneroso. A valere da 
tale importo è stata utilizzata la somma di € 70.396 destinandola al Fondo di dotazione della 
Fondazione per il Sud, costituita il 22 novembre 2006 d’intesa con le Organizzazioni di volontariato 
(Consulta dei Comitati di gestione, Forum permanente del terso settore, Consulta Nazionale del 
Volontariato, Csv.net e Con.Vol.), sicché l’attuale consistenza del Fondo per il volontariato è di € 
182.360,81. 
 Per il 2006, in applicazione del Protocollo d’intesa sottoscritto dall’ACRI e dal mondo del 
Volontariato che ha portato anche alla costituzione della Fondazione per il Sud nell’ambito del 
“Progetto Sud”, si sono operati due accantonamenti, di pari importo: 
- uno destinato ai “Fondi speciali per il volontariato”, pari ad  €  73.024; 
- l’altro destinato al “Progetto Sud”, anch’esso pari ad  €  73.024. 

Il calcolo di tali due accantonamenti, conformemente al richiamato Protocollo d’intesa, è 
stato effettuato applicando il paragrafo 9.7 dell’Atto di indirizzo 19 aprile 2001 come di seguito 
riportato: 

 
 

A)  Avanzo dell’esercizio 2006                                                         2.738.400 
B)  Accantonamento alla Riserva Obbligatoria                                    547.680 
C)  Importo minimo da destinare ai Settori Rilevanti                        1.095.360 
D)  Base di calcolo                                                                            1.095.360 
E)  Quota da destinare ai “Fondi speciali per il volontariato 
      e, per identico importo, al “Progetto Sud”                                       73.024 

 
B=20%A 
C=(A-B)/2 
D=A-B-C 
 
E=D/15 

 
 
 
 
 

Fondazione per il Sud. 
 
 La Fondazione per il Sud è nata da un protocollo d’intesa per la realizzazione di un piano di 

infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno sottoscritto dall’ACRI, Associazione delle Fondazioni di 
origine bancaria e dal Forum del terzo settore, al quale hanno inoltre aderito: la Compagnia di San 
Paolo, la Consulta Nazionale Permanente del Volontariato presso il Forum, il Convol-Conferenza 
Permanente Presidenti Associazioni e Federazioni Nazionali di Volontariato, il CSV.net-
Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato, la Consulta Nazionale dei 
Comitati di Gestione. 
 La dotazione patrimoniale iniziale della Fondazione per il Sud è stata di oltre 300 milioni di 
euro, di cui oltre i due terzi devoluti dalle Fondazioni e la parte restante dagli enti di volontariato. 
 La Fondazione per il Sud ha per scopo la promozione ed il sostegno dello sviluppo 
economico e sociale del Sud d’Italia, con particolare attenzione alle Regioni che rientrano 
nell’obiettivo prioritario 1 di cui al Regolamento CE n. 1260 del 21 giugno 1999. 



 55 

 La nostra Fondazione ha partecipato all’iniziativa contribuendo alla costituzione del Fondo 
di dotazione con l’assegnazione iniziale di € 70.396 e impegnandosi per tre anni, a decorrere 
dall’esercizio 2005, a destinarvi annualmente il 40% degli accantonamenti al volontariato calcolati 
in base all’Atto Visco (paragrafo 9.7 del provvedimento del Ministro del tesoro del 19 aprile 2001). 
 
 
 
Cantiere Cultura. 
 

Nel 2004 la Fondazione si è fatta promotrice del progetto Cantiere Cultura a valere 
dell’Iniziativa Comunitaria “Equal” nell’intento di svolgere un ruolo sempre più attivo a sostegno 
dello sviluppo della comunità locale, finanziato dalla Regione Abruzzo per il biennio ottobre 2005- 
ottobre 2007 con la somma di € 681.265,62. 

Nell’ambito del progetto in esame  sono stati stipulati i seguenti accordi e protocolli: 
1. Accordo di cooperazione tra i partner locali di pro getto : Comune dell’Aquila, Università 

degli Studi dell’Aquila (Facoltà di Scienze), C.R.E.S.A. (Centro Regionale di Studi e Ricerche 
Economico Sociali), Cassa di Risparmio della Provincia dell’Aquila Spa, Consorzio Operatori 
Turistici “Promotur”, l’agenzia formativa Abruzzo Incoming Srl.; 

2. Protocollo di rete a sostegno dell’iniziativa al quale aderiscono: Direzione Regionale per i 
Beni Culturali e Paesaggistici per l’Abruzzo, Amministrazione Provinciale dell’Aquila, Comunità 
Montana Amiternina, Comunità Montana Campo Imperatore, Comunità Montana Sirentina, 
Consorzio dei Beni Culturali della provincia dell’Aquila, Ente Parco Regionale Velino-Sirente ; 

3. Accordo di cooperazione transnazionale con il Progetto nazionale Francese DEPART  ed 
Progetto regionale Portoghese INSISTE – regione dell’Algarve. 

Da un punto di vista organizzativo il progetto prevede i seguenti organismi: 
- Assemblea dei Partner,  composta dai rappresentanti legali dei firmatari dell’Accordo del  

punto 1; 
- Comitato di Gestione,  composto dai referenti tecnici dei firmatari dell’Accordo del punto 1; 
- Assemblea dei firmatari,  protocollo di Rete di cui al punto 2. 

Cantiere Cultura si articola in un complesso quadro di azioni integrate che vedono ciascun 
partner di progetto responsabile per le attività di propria competenza. 

 
La Fondazione,  in qualità di soggetto capofila, ha la direzione e la segreteria dell’intero progetto. 
Supervisiona tutte le attività degli altri partner ed è responsabile dei rapporti con la Regione 
Abruzzo sotto l’aspetto della rendicontazione economica e finanziaria oltre che del monitoraggio e 
valutazione dell’iniziativa. La Fondazione ha inoltre la responsabilità di tutte le attività di 
comunicazione e relazioni esterne con i portatori di interesse del progetto. Ha promosso la prima 
edizione del concorso video fotografico Emozioni dell’Abruzzo Aquilano , oltre ad una serie di 
seminari tematici sul territorio di riferimento del progetto (L’Aquila, Ocre, Rocca di Mezzo).  E’ 
responsabile insieme con il CRESA delle azioni di Modellizzazione del distretto culturale .  

Il CRESA è responsabile dell’attività di Analisi, ricerca e ricognizione delle prassi esiste nti per 
quanto concerne il modello del distretto culturale. E’ responsabile delle azioni di Animazione 
Territoriale  finalizzate a coinvolgere direttamente e sistematicamente tutti i soggetti che si 
occupano di gestione e fruizione del patrimonio culturale del comprensorio aquilano (Istituzioni ed 
Associazioni Culturali, Comunità Montane, Comuni, Pro Loco e la popolazione residente). 
Supporta da un punto di vista metodologico e scientifico la Fondazione nel governo dei tavoli di 
consultazione e concertazione tecnico-istituzionali, tecnico-culturali, tecnico-produttivi attraverso i 
quali è possibile, attraverso il confronto costruttivo tra i diversi livelli e punti di vista di cui sono 
portatori i soggetti pubblici e privati che nel territorio si occupano di cultura, raccogliere indicazioni 
circa le possibili direttrici di sviluppo del distretto e disegnare il percorso di tale sviluppo.  
 
L’Università degli studi dell’Aquila (facoltà di Scienze) ha progettato, realizzato e sta gestendo 
l’importante strumento di relazione territoriale rappresentato dal sito www.cantierecultura.it, ormai  
visitato ogni settimana da oltre mille utenti. E’ inoltre stata attivata una redazione che ogni quindici 
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giorni invia una news  letter telematica che veicola informazioni sul progetto e sulle iniziative di 
carattere culturale del comprensorio aquilano ad oltre mille indirizzi di posta elettronica. 
 
L’Agenzia formativa Abruzzo Incoming Srl  è responsabile delle azioni formative. Ha organizzato 
due edizioni del corso di “Animatore culturale” (con la partecipazione di 40 giovani residente nei 44 
comuni interessati dal progetto) e il corso per “Progettista culturale” rivolto a 20 laureati e dirigenti 
della pubblica amministrazione operanti nel settore cultura. 
 
La Carispaq Spa  ha attivato uno sportello di consulenza di primo livello in materia di credito rivolto 
a coloro che intendono avviare un’attività imprenditoriale nel settore turistico e in quello culturale 
nell’area territoriale di intervento di Cantiere Cultura con l’obiettivo di dare informazione, assistenza 
e consulenza nella realizzazione di operazioni di finanziamento nel breve, medio e lungo termine 
connesse a esigenze di copertura degli investimenti o ai fabbisogni di gestione anche, ove 
possibile, con il ricorso a finanziamenti agevolati e leggi speciali. 
 
Il Comune dell’Aquila  ha provveduto alla pubblicazione di due dei quattro quaderni informativi di 
Cantiere Cultura con un’ampia diffusione sul tutto il comprensorio dell’Aquila e a livello regionale. 
Ha compito di promuovere azioni di educational con la stampa di settore e con i tour operator. 
 
Il Consorzio degli operatori turistici PROMOTUR  ha la responsabilità delle attività transnazionali 
con i partners francesi e portoghesi. A livello locale ha promosso, insieme all’Amministrazione 
Comunale dell’Aquila, la prima edizione del trekking urbano inserendo la città dell’Aquila nella rete 
delle città che ogni hanno ospitano la giornata nazionale del trekking urbano. 
 
 

Da un punto di vista finanziario l’articolazione complessiva del budget è così suddivisa tra i 
suddetti partner: 
 
 
 
 

PARTNERS BUDGET  A 
DISPOSIZIONE 

COFINANZIAM. A 
CARICO PARTNERS 

SOMME SPESE 
FINO AL 31.12.2006 

Fondazione Carispaq 193.539,00 9.676,95 72.895,29 
C.R.E.S.A. 74.564,00 3.728,20 34.608,12 
Abruzzo Incoming Srl 200.379,00 10.018,95 93.513,89 
Consorzio Promotur 64.876,00 3.243,80 19.695,16 
Università dell’Aquila 64.126,00 3.206,30 22.260,10 
Carispaq Spa 36.876,00 1.843,80 0,00 
Comune dell’Aquila 36.876,00 1.843,80 12.638,58 
TOTALE 671.236,00 33.561,80 255.611,14 
Lavori propedeutici 10.029,62     
Totale Generale 681.265,62      
 
 
 
 
 

 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

°°°°°°°°°°°°°°°° 
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Interventi istituzionali. 
 
 

 Prima di esporre l’elenco di tutte le erogazioni liberali decise nel 2006 si richiama 
l’attenzione su talune decisioni di maggior rilievo che valgono ad evidenziare lo spessore culturale 
ed economico degli interventi della Fondazione e gli stretti legami che ha con il Territorio. Non di 
rado gli interventi della Fondazione sono risultati decisivi nella soluzione di emergenze locali nei 
settori statutari di intervento, ponendo in qualche modo rimedio, seppur in misura marginale, alla 
carenza di fondi di natura pubblicistica.  

I problemi sociali, purtroppo in crescita pur in una società opulenta quale è la nostra, sono 
ingigantiti dalla globalizzazione e dal modello di sviluppo adottato: essi richiedono attenzione da 
parte delle forze politiche e fondi strutturali cospicui da trovare nell’ambito della distribuzione della 
risorse generate dall’azienda-Paese. 
 La Fondazione ha operato con intento filantropico, nel significato più ampio del termine, 
mettendo a disposizione della collettività le proprie risorse per salvaguardare le testimonianze 
artistiche e ambientali, per promuovere la cultura, per migliorare qualità della vita, senza peraltro 
mai assumere un  improprio ruolo sostitutivo delle istituzioni. 
 Essa costituisce indubbiamente un tassello dello sviluppo, che comunque è affidato 
essenzialmente alla scelte politiche e all’uso delle risorse dettato dalla politica economica. Il ruolo 
della Fondazione non può che essere, come detto, sussidiario, ma è comunque rilevante potendo 
contribuire alla soluzione di problemi locali e prestare attenzione alle esigenze tipiche della propria 
area di operatività che, spesso, sono destinate ad essere dimenticate dalle strategie nazionali. 
 In questo senso l’intervento della Fondazione è, non di rado, risolutivo riuscendo a salvare 
emergenze artistiche al di fuori dei grandi filoni dell’arte, ma non meno importanti quali 
testimonianze della cultura del territorio, a sostenere iniziative locali che non attirano gli interessi di 
sponsor privati o delle grandi organizzazioni filantropiche, a prestare attenzione a manifestazioni e 
attività che costituiscono fragili ma preziosi anelli di collegamento con la tradizione e la cultura del 
passato. 
 Gli interventi della Fondazione, pur frazionati in più canali, di fatto sottendono ad un unico, 
nobile progetto che risponde all’obiettivo di recuperare al futuro il patrimonio storico e artistico 
della nostra terra.    
 
 Nel Settore “Arte, attività e beni culturali ” merita richiamare l’attenzione su taluni 
importanti interventi: 
� € 100.000 in favore del Comune di Sulmona: la Fondazione ha inteso accogliere l’istanza del 

Comune di Sulmona volta a valorizzare i resti archeologici di età romana trovati nel centro 
storico di Sulmona. L’iniziativa ha una valenza, oltre che di ordine artistico-archeologico, 
anche di tipo economico, per il richiamo turistico che potrà generare, particolarmente 
importante in un’area che da tempo soffre di un  accentuato degrado della struttura produttiva; 

� € 100.000 in favore della Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici per 
l’Abruzzo: si è inteso dare un segnale forte per la realizzazione del museo archeologico di Alba 
Fucens, che costituisce un’emergenza archeologica di grandissimo valore ma che ancora non 
riesce ad essere volano di crescita locale per la mancanza di infrastrutture museali e di 
accoglienza; 

� numerosi e significativi sono stati gli interventi volti a salvaguardare testimonianze artistiche di 
assoluto valore di cui la nostra provincia è particolarmente ricca, anche nei piccoli centri 
montani. Tali interventi sono tutti effettuati sotto l’attento controllo della Soprintendenza e 
costituiscono una preziosa risorsa integrativa di quelli istituzionali. Elenchiamo solo quelli di 
importo più rilevante: 



 58 

o contributo di € 80.000 per il restauro della Cappella Manieri della chiesa di Santa Giusta 
dell’Aquila, dedicata a S. Giacomo Maggiore e realizzata nel XVIII secolo. Trattasi di un 
prezioso impianto monumentale in stile barocco in uno stato di conservazione molto 
precario che senza l’intervento della Fondazione si avvierebbe verso una situazione di 
degrado irreversibile; 

o contributo di € 50.000 per il restauro del Monumento Camponeschi della chiesa di S. 
Biagio dell’Aquila. Trattasi di monumento funebre del XV secolo, finemente scolpito con 
formelle in altorilievo, statue, colonne tortili sorrette da leoni stilofori, in precario stato di 
conservazione; 

o contributo di € 20.000 per il restauro degli affreschi del XV secolo situati nella cupola della 
chiesa parrocchiale di Castel del Monte, in pessimo stato di conservazione; 

o contributo di € 20.000 per il restauro del portale del XVII secolo della chiesa di S. Maria 
delle Grazie di Anversa degli Abruzzi, in avanzato stato di degrado; 

o  contributo di  19.000 per la riqualificazione della cella, ubicata all’Aquila, dove spirò nel 
1444  San Bernardino da Siena e il recupero degli elementi di pregio superstiti rappresentati 
da alcuni brani di affreschi e da un interessante dipinto su tela del 1600; 

o contributo di € 15.000 per il restauro del prezioso coro ligneo della chiesa di S. Martino del 
XV secolo di Tussio, in precario stato di conservazione; 

o contributo di € 15.000 per il restauro di dipinti dei XVI e XVII situati nella chiesa S. Maria 
Assunta di Assergi; 

� interventi per il restauro di organi storici e di particolare pregio, ognuno dei quali costituisce un 
autentico tesoro, di cui la nostra provincia è ricchissima: organo della chiesa di S. Giusta di 
Bazzano (€ 60.000), organo della chiesa di Rocca di Botte (€ 50.000), organo della chiesa di  
Maria Santissima dell’Addolorata dell’Aquila (€ 25.000), organo della chiesa di San Giovanni 
Evangelista di Fagnano (€ 10.000). 

 
Nel Settore “Sviluppo locale” si sottolinea il finanziamento di € 40.000 concesso al 

Conservatorio musicale “A. Casella” dell’Aquila per la realizzazione, insieme con l’Università 
dell’Aquila, di una importante iniziativa sociale consistente in un corso biennale di musicoterapia  
destinato alla formazione di professionisti in grado di rispondere alle richieste del territorio in 
ambito educativo, riabilitativo e terapeutico.   

Sono state, altresì, appoggiate varie iniziative locali volte a contribuire ad attivare la leva del 
turismo, particolarmente importante in un momento in cui l’economia provinciale mostra chiari 
segni di debolezza per il progressivo appannarsi del tradizionale “modello di sviluppo” di fronte alla 
spinta della globalizzazione dei mercati. Ricordiamo, a titolo di esempio, i contributi dati per le 
manifestazioni relative a: 
� Perdonanza Celestiniana dell’Aquila: € 25.000; 
� Giostra cavalleresca di Sulmona: € 15.000; 
� Festival internazionale di mezza estate  di Tagliacozzo: € 12.000. 
 

Nel Settore “Ricerca scientifica e tecnologica” figurano essenzialmente i contributi dati 
all’Università degli Studi dell’Aquila per finanziare posti di ricercatori, dottorati di ricerca e assegni 
di ricerca. Si tratta di interventi volti a porre un freno alla cosiddetta “fuga di cervelli” che 
impoverisce la collettività delle risorse intellettuali più vive e tarpa le ali alla crescita del territorio. 
La Fondazione crede fermamente nelle capacità dell’Università dell’Aquila di creare professionalità 
di assoluto rilievo e continuerà a fare ogni sforzo - pur nel rispetto del dovere istituzionale di 
coprire le esigenze anche di altri settori non meno importanti per una equilibrata crescita del 
Territorio - perché le risorse intellettuali espresse dall’Università possano dare frutti a vantaggio 
della collettività locale. La Fondazione ritiene che l’Ateneo aquilano meriti il proprio appoggio, 
oltre che per il valore scientifico e didattico che esprime, anche perché rappresenta una risorsa 
economica vitale per il nostro territorio. 
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Nel Settore “Salute pubblica”  sono stati fatti interventi di grande spessore sociale, in 

qualche modo sostitutivi di quelli istituzionali visti i problemi in cui si dibatte la finanza pubblica. 
Richiamiamo l’attenzione sui seguenti: 

� finanziamento di € 45.000 in favore della “Banca degli Occhi” dell’Aquila per l’acquisto di un 
sistema di congelamento destinato a realizzare nella città dell’Aquila il secondo centro in Italia 
e il primo nel Centro-Sud specializzato nella preparazione, conservazione e distribuzione della 
membrana amniotica vitale, tessuto che rappresenta un innovativo presidio terapeutico in 
oftalmologia;  

� contributo di € 20.000 in favore della ANFASS di Avezzano per la costruzione di una 
Comunità alloggio destinata ai soggetti affetti da gravi problemi di handicap e privi 
dell’assistenza dei familiari; 

� contributo di € 20.000 in favore dell’ANGSA Abruzzo per la realizzazione in L’Aquila di un 
centro per la riabilitazione di bambini autistici. 

 
Gli interventi nel Settore “Volontariato, filantropia e beneficenza” sono molto frazionati, 

ma non meno importanti. Spesso si è trattato dell’unico sostegno ad iniziative di vario tipo, 
testimonianza di vivacità intellettuale, di dinamismo, di radicamento nel territorio, di interesse per 
la continuità della tradizione e che sono valse a vivacizzare l’ambiente delle comunità locali e a fare 
da richiamo per il turismo. 

Si segnalano gli interventi di importo maggiore, esemplificativi dello spirito che ha animato 
la Fondazione: 
� ristampa anastatica dell’edizione del 1924 del “Dizionario di pensieri e sentenze” di Niccolò 

Persichetti, insigne studioso aquilano, nella convinzione che per assicurare un avvenire sano 
alle nuove generazioni è necessario metterle in contatto con quanto hanno saputo lasciarci le 
migliori menti della comunità di cui sono eredi; 

� contributo di € 10.000 concesso all’Associazione Ignazio Silone per il progetto “Scuola e 
carcere”; 

� contributo di € 5.000 per l’organizzazione della IX edizione del Certamen ovidianum di 
Sulmona; 

� contributo di € 5.000 per l’organizzazione del XIII Festival Internazionale della chitarra; 
� contributo di € 5.000 in favore dell’UNICEF dell’Aquila; 
� contributo di € 5.000 per l’acquisto di banchi per la scuola materna delle suore passioniste di 

Trasacco. 
 
 

 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
°°°°°°°°°°°°°°°° 
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Di seguito si riporta l’elenco completo delle decisioni assunte nel corso del 2006 in tema di 
erogazioni liberali (al netto di reintroiti per minori esborsi monetari rispetto al deliberato): 
  
 
EROGAZIONI DELIBERATE NEL 2006   

   
SETTORI RILEVANTI   
SETTORE ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI  
BENEFICIARIO PROGETTO IMPORTO 
COMUNE DI SULMONA Contributo per la valorizzazione dei resti 

archeologici di età romana recentemente 
trovati a Sulmona in Largo Tommasi. 

 €          100.000,00 

DIREZIONE REGIONALE 
PER I BENI CULTURALI E 
PAESAGGISTICI PER 
L'ABRUZZO 

Contributo per la realizzazione di un museo 
archeologico in Alba Fucens. 

 €          100.000,00 

PARROCCHIA DI SANTA 
GIUSTA DELL'AQUILA 

Contributo per il restauro della Cappella 
Manieri situata nella chiesa di S. Giusta 
dell'Aquila. 

 €            80.000,00 

PARROCCHIA DI SANTA 
GIUSTA DI BAZZANO 
(AQ) 

Contributo per il restauro dell'organo 
situato nella chiesa di S. Giusta di Bazzano 
(AQ). 

 €            60.000,00 

PROGETTO PROPRIO 
DELLA FONDAZIONE  

Contributo per il restauro del Monumento 
Camponeschi nella chiesa di S.Biagio 
dell'Aquila. 

 €            50.000,00 

PARROCCHIA SAN 
PIETRO ROCCA DI 
BOTTE (AQ) 

Contributo per il restauro dell'organo 
storico. 

 €            50.000,00 

ARCICONFRATERNITA 
MARIA ADDOLORATA 
DELL'AQUILA 

Contributo per il restauro dell'organo Fedeli 
del 1750 situato nella chiesa di Maria 
Santissima dell'Addolorata dell'Aquila. 

 €            25.000,00 

SOCIETA' AQUILANA DEI 
CONCERTI "B. 
BARATTELLI" 

Contributo per il sostegno dell'attività 
istituzionale 2006. 

 €            25.000,00 

PARROCCHIA SAN 
MARCO EVANGELISTA 
DI CASTEL DEL MONTE 
(AQ) 

Contributo per il progetto di restauro degli 
affreschi della cupola della chiesa 
parrocchiale. 

 €            20.000,00 

PARROCCHIA SAN 
MARCELLO PAPA DELLA 
DIOCESI DI SULMONA 

Contributo per il restauro del portale in 
pietra della chiesa di S. Maria delle Grazie 
di Anversa degli Abruzzi (AQ). 

 €            20.000,00 

 
DIREZIONE REGIONALE 
PER I BENI CULTURALI E 
PAESAGGISTICI  PER 
L'ABRUZZO 

Contributo per il restauro delle Stanze di 
San Bernardino site in via Patini - L'Aquila. 

 €            19.000,00 

PARROCCHIA DI TUSSIO 
(AQ) 

Integrazione del contributo di € 13.000 
concesso nel 2005  per il restauro del coro 
ligneo della chiesa. 

 €            15.000,00 

PARROCCHIA SANTA 
MARIA DI ASSERGI (AQ) 

Contributo per il restauro di otto dipinti ad 
olio, di cinque cornici lignee e di due statue 
lignee. 

 €            15.000,00 
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PARROCCHIA DI SAN 
GIOVANNI EVANGELISTA 
DI FAGNANO ALTO -  
FRAZIONE DI CAMPANA 
(AQ) 

Contributo per il restauro dell'organo della 
chiesa. 

 €            10.000,00 

ACCADEMIA 
DELL'IMMAGINE  
DELL'AQUILA 

Contributo per il sostegno dell'attività 
istituzionale 2006. 

 €            10.000,00 

ASSOCIAZIONE ARTE E 
IMMAGINE "FULVIO 
MUZI" DELL'AQUILA 

Contributo per la realizzazione della mostra 
antologica delle opere del pittore Fulvio 
Muzi e del relativo catalogo. 

 €            10.000,00 

ASSOCIAZIONE 
RICERCA 
SUONOIMMAGINE 
DELL'AQUILA  

Contributo per il Festival blues sotto le 
stelle. 

 €            10.000,00 

PARROCCHIA DI VILLA 
S. ANGELO (AQ) 

Contributo per il restauro delle decorazioni 
pittoriche dell'altare della Madonna del 
Rosario di Pompei situate nella chiesa di S. 
Michele Arcangelo 

 €            10.000,00 

PARROCCHIA DI SAN 
MARCIANO E NICANDRO 
DELL'AQUILA 

Contributo per il completamento del 
restauro di affreschi. 

 €            10.000,00 

CROCE ROSSA ITALIANA Contributo per la realizzazione del balletto 
Marenostrum da tenersi in Avezzano i cui 
utili sono destinati alla ristrutturazione 
dell'Ospedale di Jasa Tomic. 

 €            10.000,00 

PARROCCHIA SANTA 
MARIA DELLE GRAZIE DI 
SANTE MARIE (AQ) 

Contributo per il restauro di un armadio 
monumentale del 1500. 

 €              8.000,00 

PARROCCHIA DI S. 
MARIA ASSUNTA DI 
CAMPOTOSTO (AQ) 

Contributo per il completamento del 
restauro dell'organo del settecento. 

 €              8.000,00 

ISTITUZIONE SINFONICA 
ABRUZZESE 
DELL'AQUILA 

Contributo per la realizzazione del progetto 
artistico 2006 (Progetto Giovani "Nuovo 
Sipario 2006" e i "Miserere" di F. 
Masciangelo). 

 €              7.000,00 

PARROCCHIA SAN 
MARCIANO  
DELL'AQUILA 

Integrazione del contributo concesso nel 
2004 per il restauro di dipinti su tela. 

 €              5.000,00 

CHIESA SAN 
FRANCESCO DELLA 
SCARPA DI SULMONA 

Contributo per il restauro del crocifisso 
ligneo. 

 €              5.000,00 

COMUNE DELL'AQUILA Contributo per il restauro della fontana 
situata in Piazza nove martiri. 

 €              5.000,00 

ISTITUTO 
CINEMATOGRAFICO 
DELL'AQUILA 
"LANTERNA MAGICA" 

Contributo per il progetto di educazione 
all'immagine. 

 €              5.000,00 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE "PIETRE 
CHE CANTANO" 
DELL'AQUILA 

Contributo per la realizzazione della 
settima edizione del Festival internazionale 
di musica "Pietre che Cantano" 

 €              5.000,00 

TEATRO STABILE 
D'ABRUZZO 

Contributo per il progetto "Teatro di Testo 
2006" rivolto alle scuole della provincia 
dell'Aquila. 

 €              5.000,00 
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PARROCCHIA DI SAN 
CESIDIO TRASACCO 
(AQ) 

Contributo per il restauro della statua 
policroma del XV secolo di S. Cesidio. 

 €              5.000,00 

COMUNE DI SCURCOLA 
MARSICANA (AQ) 

Contributo per il restauro di tre tele site 
nella chiesa di S. Antonio . 

 €              5.000,00 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE 
"SULMONACINEMA" di 
SULMONA 

Contributo per la realizzazione della 
manifestazione "Sulmonacinema Film 
Festival 2006". 

 €              5.000,00 

ASSOCIAZIONE 
MUSICALE ACCADEMIA 
DI TAGLIACOZZO (AQ) 

Contributo per la terza stagione 
concertistica. 

 €              4.000,00 

FONDAZIONE 
NAZIONALE "GIUSEPPE 
CAPOGRASSI" DI 
SULMONA 

Contributo per il Premio Capograssi 2006.  €              3.000,00 

PRO LOCO DI NAVELLI 
(AQ) 

Contributo per il progetto "Navelli Estate 
Arte" consistente nell'organizzazione di 
mostre ed eventi culturali. 

 €              3.000,00 

CENTRO STUDI 
MUSICALI "NINO 
CARLONI" DELL'AQUILA 

Contributo per il progetto didattico artistico 
2006 consistente in corsi di 
perfezionamento, seminari e concerti. 

 €              3.000,00 

COOPERATIVA IL 
LANCIAVICCHIO DI 
ANTROSANO - 
FRAZIONE DI AVEZZANO 

Contributo per la realizzazione dello 
spettacolo "Carovante" e della rassegna di 
teatro contemporaneo "Incontri". 

 €              3.000,00 

ASSOCIAZIONE 
MUSICALE CONCORSO 
INTERNAZIONALE DI 
PIANOFORTE  "PREMIO 
CITTA' DI SULMONA" 

Contributo per la realizzazione della XXX 
edizione del Premio. 

 €              2.500,00 

DIREZIONE DIDATTICA 
TAGLIACOZZO (AQ) 

Contributo per progetto musicale e teatrale 
per i bambini del Circolo Didattico Statale di 
Tagliacozzo. 

 €              2.000,00 

ORCHESTRA GIOVANILE 
DELL'AQUILA 

Contributo per la realizzazione di un 
concerto da tenersi all'Aquila nel settembre 
2006. 

 €              2.000,00 

ASSOCIAZIONE "CORO 
DI VOCI BIANCHE DELLA 
SOCIETA' AQUILANA DEI 
CONCERTI B. 
BARATTELLI" 
DELL'AQUILA 

Contributo per l'attività 2006.  €              2.000,00 

PRO LOCO DI FOSSA 
(AQ) 

Contributo per la riscrittura del trattato del 
1773 dell'Abate Giovinazzi "Dalla città di 
Aveia ne' Vestini ad altri luoghi di antica 
memoria". 

 €              2.000,00 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE "MUTEART-
SPAZI IN MOVIMENTO" 

Contributo per il progetto 2006 "Sirente 
festival: musica e teatro". 

 €              2.000,00 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE "VOCI E 
SCRITTURA" DI 
SULMONA 

Contributo per la realizzazione di due 
quaderni semestrali denominati Quaderni 
Peligni. 

 €              2.000.00 
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PARROCCHIA SAN 
GIOVANNI BATTISTA DI 
ORTONA DEI MARSI (AQ) 

Contributo per il restauro dei dipinti murali 
del XV secolo situati nella chiesa 
parrocchiale.  

 €              2.000,00 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE 
"PROGETTO MUSICA" DI 
SULMONA  

Contributo per l'organizzazione della 
manifestazione "Sulmona Rock Festival 
2006". 

 €              2.000,00 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE "G. BRAGA" 
ONLUS DI GIULIANOVA 

Contributo per la pubblicazione del volume 
"Organari del settecento abruzzese: le 
celesti armonie di Adriano Fedri" . 

 €              1.000,00 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE "VIVAVOCE" 
DI SULMONA 

Contributo per la manifestazione "Il camino 
racconta aspettando la Befana" rivolta agli 
alunni delle scuole della Valle Peligna. 

 €       
500,00 

   
TOTALE ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI  €          753.000,00 

 
 
 
 

 
 
 

 

SETTORE SVILUPPO LOCALE  
BENEFICIARIO PROGETTO IMPORTO 
CONSERVATORIO DI 
MUSICA ALFREDO 
CASELLA DELL'AQUILA 

Contributo per la realizzazione del Corso 
biennale in musicoterapia in collaborazione 
con l'Università degli Studi dell'Aquila. 

 €            40.000,00 

COMITATO 
PERDONANZA 
CELESTINIANA 2006 

Contributo per l'organizzazione delle 
manifestazioni del 2006. 

 €            25.000,00 

ISTITUTO OVIDIO DI 
SULMONA 

Contributo per completare l'arredamento 
della sala della biblioteca sì da poter 
utilizzarla anche come sala conferenze. 

 €            20.000,00 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE "GIOSTRA 
CAVALLERESCA" DI 
SULMONA 

Contributo per la realizzazione delle 
manifestazioni 2006. 

 €            15.000,00 

COMUNE DI 
TAGLIACOZZO (AQ) 

Contributo per la realizzazione della XXII 
edizione del"Festival internazionale di 
mezza estate". 

 €            12.000,00 

FRAM CONSULT DI 
SULMONA 

Contributo per la realizzazione in sei scuole 
della provincia dell'Aquila del progetto 
"Scuola aperta". 

 €            12.000,00 

ABRUZZO FILM 
COMMISSION - L'AQUILA 

Contributo per la realizzazione del progetto 
"Promozione della Provincia dell'Aquila 
come set cinematografico". 

 €            10.000,00 

UNCEM "UNIONE 
NAZIONALE COMUNI 
COMUNITA' ED ENTI 
MONTANI" 

Contributo per la realizzazione del progetto 
di promozione del territorio abruzzese 
denominato "La montagna abruzzese tra 
cielo e terra". 

 €            10.000,00 

COMUNE DI ROCCA DI 
MEZZO (AQ) 

Contributo per l'organizzazione della VI 
edizione della Consulta nazionale dei 
piccoli comuni dell'ANCI. 

 €            10.000,00 

SCUOLA ISPETTORI E 
SOVRINTENDENTI 
DELLA GUARDIA DI 
FINANZA DELL'AQUILA 

Contributo per la realizzazione di due 
"Campane del dovere". 

 €              7.000,00 
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OFFICINA MUSICALE 
DELL'AQUILA 

Contributo per l'organizzazione della 
manifestazione "Giorno della memoria 
2006". 

 €              7.000,00 

PROVINCIA 
DELL'AQUILA 

Contributo per il progetto "I cento cervelli".  €              5.000,00 

PROVINCIA 
DELL'AQUILA 

Contributo per realizzare il progetto 
"Giornate di studio cinema di montagna 
2006". 

 €              5.000,00 

SOCIETA' COOPERATIVA 
"ALBA FUCENS" 

Contributo per la realizzazione di attività 
culturali e di promozione del sito 
archeologico di Alba Fucens. 

 €              5.000,00 

MANHATTAN BASKET DI 
SULMONA 

Contributo per la realizzazione di un 
progetto di divulgazione della pratica 
sportiva nelle scuole. 

 €              5.000,00 

ASSOCIAZIONE 
TEATRALE "L'UOVO" 
DELL'AQUILA 

Contributo per la realizzazione del progetto 
"Viaggi", laboratorio di attività teatrali per la 
risocializzazione di detenuti.  

 €              5.000,00 

SUSKI SCI CLUB DI 
SULMONA 

Contributo per la realizzazione del progetto 
"Ragazzi in pista". 

 €              2.000,00 

ASSOCIAZIONE 
SPORTIVA E 
CULTURALE "OLYMPIA" 
DI SULMONA 

Contributo per acquisto di materiale 
sportivo e didattico per le scuole primarie 
del comprensorio di Sulmona. 

 €              1.500,00 

COMUNE DI CASTEL DEL 
MONTE (AQ) 

Contributo per la realizzazione della 
"Mostra campionaria delle coperte di lana 
di Castel del Monte".  

 €              1.000,00 

COMITATO PER I 
FESTEGGIAMENTI "S. 
PANFILO VESCOVO" DI 
SULMONA 

Contributo per un concorso scolastica di 
pittura. 

 €              1.000,00 

TOTALE SVILUPPO LOCALE  €          198.500,00 
  

 
 

SETTORE RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 

BENEFICIARIO PROGETTO IMPORTO 
PROGETTO PROPRIO 
DELLA FONDAZIONE 

Contributo, quinquennale, per finanziare un 
posto da ricercatore destinato alla facoltà di 
economia dell'Università degli Studi 
dell'Aquila. 

 €            50.000,00 

PROGETTO PROPRIO 
DELLA FONDAZIONE 

Contributo, quinquennale, per finanziare un 
posto da ricercatore destinato alla facoltà di 
scienze dell'Università degli Studi 
dell'Aquila. 

 €            50.000,00 

PROGETTO PROPRIO 
DELLA FONDAZIONE 

Contributo, biennale, per finanziare un 
assegno di ricerca in Istituzioni, mercato, 
garanzie e tutela dell'individuo presso 
l'Università degli Studi dell'Aquila. 

 €            18.000,00 

PROGETTO PROPRIO 
DELLA FONDAZIONE 

Contributo, biennale, per finanziare un 
assegno di ricerca in Biotecnologie presso 
l'Università degli Studi dell'Aquila. 

 €            18.000,00 

PROGETTO PROPRIO 
DELLA FONDAZIONE 

Contributo, biennale, per finanziare un 
assegno di ricerca in Fisica presso 
l'Università degli Studi dell'Aquila. 

 €            18.000,00 



 65 

PROGETTO PROPRIO 
DELLA FONDAZIONE 

Contributo, biennale, per finanziare un 
assegno di ricerca in Storia e Archeologia 
presso l'Università degli Studi dell'Aquila. 

 €            18.000,00 

FONDAZIONE MARIO 
NEGRI SUD 

Contributo, triennale, per finanziare una 
borsa di studio, per attività di ricerca, da 
assegnare ad un giovane  residente da 
almeno tre anni nella provincia dell' Aquila. 

 €            15.000,00 

PROGETTO PROPRIO 
DELLA FONDAZIONE 

Contributo, triennale, per finanziare un 
Dottorato in fisica presso l'Università degli 
Studi dell'Aquila. 

 €            12.000,00 

PROGETTO PROPRIO 
DELLA FONDAZIONE 

Contributo, triennale, per finanziare un 
Dottorato in biotecnologia presso 
l'Università degli Studi dell'Aquila. 

 €            12.000,00 

PROGETTO PROPRIO 
DELLA FONDAZIONE 

Contributo, triennale, per finanziare un 
Dottorato in chimica per l'ambiente e per i 
beni culturali presso l'Università degli Studi 
dell'Aquila. 

 €            12.000,00 

PROGETTO PROPRIO 
DELLA FONDAZIONE 

Contributo, triennale, per finanziare un 
Dottorato in ingegneria elettrica e 
dell'informazione presso l'Università degli 
Studi dell'Aquila. 

 €            12.000,00 

PROGETTO PROPRIO 
DELLA FONDAZIONE 

Contributo per finanziare attività di ricerca 
presso il Consorzio di ricerca per 
l'innovazione tecnologica, la qualità e la 
sicurezza degli alimenti situato a Monteluco 
di Roio (AQ). 

 €            11.000,00 

PROGETTO PROPRIO 
DELLA FONDAZIONE 

Ulteriore contributo per finanziare attività di 
ricerca presso il Consorzio di ricerca per 
l'innovazione tecnologica, la qualità e la 
sicurezza degli alimenti situato a Monteluco 
di Roio (AQ). 

 €              9.000,00 

   
 TOTALE SETTORE RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA  €          255.000,00 

  
 

 

TOTALE SETTORI RILEVANTI  €       1.206.500,00 
  

 
 

 

SETTORI AMMESI  
SETTORE SALUTE PUBBLICA   
BENEFICIARIO PROGETTO IMPORTO 
BANCA DEGLI OCCHI 
DELL'AQUILA 

Contributo per l'acquisto di un sistema di 
congelamento della membrana amniotica. 

 €            45.000,00 

PROGETTO AFRIQUE Contributo per l'acquisto di attrezzature 
sanitarie per l'Ospedale di Anyama in 
Costa d'Avorio. 

 €            25.000,00 

ANFASS ONLUS DI 
AVEZZANO 

Contributo per la realizzazione nel comune 
di Tagliacozzo di una Comunità Alloggio 
destinata a soggetti con gravi handicap. 

 €            20.000,00 

ANGSA ABRUZZO 
ONLUS - ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE GENITORI 
SOGGETTI AUTISTICI 

Contributo per la realizzazione delle opere 
necessarie per adibire a centro di 
riabilitazione di bambini autistici una 
struttura ubicata in L'Aquila - località S.Elia  

 €            20.000,00 



 66 

AZIENDA UNITA' 
SANITARIA LOCALE N. 1 
DI  AVEZZANO 

Contributo per l'inserimento al lavoro di un 
soggetto affetto da grave patologia. 

 €            12.000,00 

ASSOCIAZIONE 
"L'AQUILA PER LA VITA"  

Contributo per la realizzazione di due 
contratti di ricerca dell’Unità Operativa di 
Oncologia Medica dell'Università 
dell'Aquila. 

 €              6.000,00 

AIDO - ASSOCIAZIONE 
ITALIANA DONATORI 
ORGANI - SEZIONE DI 
SULMONA  

Contributo per l'acquisto di un 
autorefrattometro. 

 €              6.000,00 

ASSOCIAZIONE "IDEA 
PROGETTO" DEVOTI 
DELLA MADONNA DELLA 
LIBERA DI PRATOLA 
PELIGNA 

Contributo per la realizzazione del progetto 
"Scuola e salute". 

 €              3.000,00 

LEGA ITALIANA PER LA 
LOTTA CONTRO I 
TUMORI - L'AQUILA 

Contributo per la realizzazione di un 
progetto di prevenzione. 

 €              3.000,00 

ASSOCIAZIONE 
SPORTIVA  "L'AQUILA 
BASKET" 

Contributo per l'acquisto di un defibrillatore.  €              2.640,00 

ANNFASS DI CASTEL DI 
SANGRO (AQ) 

Contributo per l'acquisto di materiale 
sanitario. 

 €              2.500,00 

ASSOCIAZIONE 
DIABETICI CASTEL DI 
SANGRO 

Contributo per l'organizzazione di un 
campo scuola per diabetici. 

 €              2.500,00 

AZIENDA UNITA' 
SANITARIA LOCALE N. 1 
DI  AVEZZANO 

Contributo per l'acquisto di una stampante 
laser da collegare al sistema di 
monitoraggio operatorio. 

 €              2.000,00 

TOTALE SALUTE PUBBLICA   €          149.640,00 
  

 
 
 

 

SETTORE VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 

BENEFICIARIO PROGETTO IMPORTO 
PROGETTO DELLA 
FONDAZIONE 

Ristampa anastatica dell'edizione del 1924 
del "Dizionario di pensieri e sentenze" di 
Niccolò Persichetti. 

 €            20.000,00 

ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE VITTIME 
CIVILI DI GUERRA -
SEZIONE DI SULMONA 

Contributo per la trasformazione da rame in 
bronzo del Monumento ai caduti civili di 
guerra. 

 €            15.000,00 

SUORE ZELATRICI DEL 
SACRO CUORE " 
FERRARI" DELL'AQUILA 

Contributo per il sostegno della missione a 
Maumere (Indonesia). 

 €            10.000,00 

ASSOCIAZIONE IGNAZIO 
SILONE DELL'AQUILA 

Contributo per la realizzazione del progetto 
"Scuola e carcere: due realtà allo 
specchio". 

 €            10.000,00 

CENTRO 
DOCUMENTAZIONE ALTI 
APPENNINI 

Contributo per la spedizione scientifico-
alpinistica al Broad Peack. 

 €            10.000,00 
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SCUOLA MATERNA 
DELLE SUORE 
PASSIONISTICHE DI 
TRASACCO (AQ) 

Contributo per l'acquisto di banchi per la 
scuola. 

 €              5.000,00 

COMITATO 
PROVINCIALE UNICEF 
DELL'AQUILA 

Contributo per il sostentamento 
dell'associazione. 

 €              5.000,00 

ASSOCIAZIONE "AMICI 
DEL FESTIVAL DI MEZZA 
ESTATE" DI 
TAGLIACOZZO (AQ) 

Contributo per la realizzazione del progetto 
"Arte e cultura". 

 €              5.000,00 

ASSOCIAZIONE 
MUSICALE "FESTIVAL 
INTERNAZIONALE DELLA 
CHITARRA" DELL'AQUILA 

Contributo per l'organizzazione del XIII 
Festival Internazionale della Chitarra. 

 €              5.000,00 

DIREZIONE REGIONALE 
PER I BENI CULTURALI E 
PAESAGGISTICI PER 
L'ABRUZZO 

Contributo per la realizzazione della 
manifestazione "Festa europea della 
musica". 

 €              5.000,00 

ISTITUTO SUPERIORE 
OVIDIO DI SULMONA 

Contributo per IX edizione del Certamen 
ovidianum. 

 €              5.000,00 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE 
MARSICANA DI 
TAGLIACOZZO 

Contributo per l'attività istituzionale 2006.  €              5.000,00 

CENTRO STUDI 
"TEOFILO PATINI" DI 
CASTEL DI SANGRO 
(AQ)  

Contributo per l'attività istituzionale 2006.  €              5.000,00 

PROVINCIA 
DELL'AQUILA 

Contributo per corsi di sci destinati agli 
studenti della provincia dell'Aquila. 

 €              5.000,00 

PREFETTURA 
DELL'AQUILA 

Contributo per la celebrazione del 
sessantennale della Repubblica Italiana. 

 €              5.000,00 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE ANTIQUA DI 
AVEZZANO 

Contributo per l'organizzazione della 
mostra "Perché Alba Fucens" da realizzare 
presso l'Accademia belga in Roma. 

 €              4.000,00 

CONSORZIO 
COMMERCIALE 
"CENTRO STORICO" 
DELL'AQUILA 

Contributo per l'organizzazione del 
mercatino di Natale 2006. 

 €              3.800,00 

ASSOCIAZIONE DI 
VOLONTARIATO "HELP 
HANDICAP" DI 
AVEZZANO 

Contributo per lo svolgimento dell'attività 
istituzionale 2006. 

 €              3.000,00 

AMSO - ASSOCIAZIONE 
PER L'ASSISTENZA 
MORALE E SOCIALE 
NEGLI ISTITUTI 
ONCOLOGICI - SEZIONE 
DI AVEZZANO 

Contributo per lo svolgimento dell'attività 
2006. 

 €              3.000,00 

ISTITUTO "MAESTRE PIE 
FILIPPINI" DI SULMONA 

Contributo per la realizzazione di un 
progetto mirante ad avviare i bambini alla 
comprensione e all'approfondimento della 
musica. 

 €              3.000,00 
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ASSOCIAZIONE 
CULTURALE "FESTE 
MUSICALI IN ABRUZZO" - 
L'AQUILA 

Contributo per la realizzazione di vari 
appuntamenti musicali nell'estate 2006. 

 €              3.000,00 

ASSOCIAZIONE 
ITALIANA PER LA 
RICERCA SUL CANCRO - 
COMITATO ABRUZZO 
MOLISE 

Contributo per La stampa del libro "Una 
sconosciuta in casa mia". 

 €              3.000,00 

PARROCCHIA DELLA 
CATTEDRALE DI 
AVEZZANO 

Contributo per sostenere le cure di un 
bambino gravemente malato appartenente 
ad una famiglia in condizioni economiche 
disagiate. 

 €              3.000,00 

GRUPPI DI 
VOLONTARIATO 
VINCENZIANO 
DELL'AQUILA 

Contributo per lo svolgimento dell'attività 
istituzionale 2006. 

 €              2.500,00 

UNITALSI DELL'AQUILA Contributo per lo svolgimento dell'attività 
istituzionale 2006. 

 €              2.500,00 

FEDIRCIT - 
FEDERAZIONE DEI 
DIRITTI DEL CITTADINO - 
SEZIONE DI SULMONA 

Contributo per lo svolgimento dell'attività 
2006. 

 €              2.000,00 

UNIVERSITA' PER LA 
TERZA ETA' 
DELL'AQUILA  

Contributo per lo svolgimento dell'attività 
2006. 

 €              2.000,00 

ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE ALPINI - 
GRUPPO DI SULMONA 

Contributo per la stampa del trimestrale 
"Monte Morrone" nel 2006. 

 €              2.000,00 

SOCIETA' DANTE 
ALIGHIERI - COMITATO 
AQUILANO 

Contributo per l'attività istituzionale 2006.  €              2.000,00 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE "GRUPPO 
STORICO DI OCRE" (AQ) 

Contributo per la realizzazione della 2^ 
edizione della manifestazione "Ocre tra 
passato e futuro". 

 €              2.000,00 

ASSOCIAZIONE 
AMATORI ATLETICA 
SERAFINI DI SULMONA 

Contributo per l'organizzazione del "Gran 
Prix nazionale di atletica leggera". 

 €              2.000,00 

ISTITUTO 
OMNICOMPRENSIVO 
STATALE "A. ARGOLI" DI 
TAGLIACOZZO (AQ) 

Contributo integrativo per la stampa di un 
libro di favole scritte dagli alunni. 

 €              2.000,00 

SCUOLA REGINA 
MARGHERITA DI 
SULMONA 

Contributo per il sostegno dell'attività 
istituzionale 2006. 

 €              2.000,00 

CROCE ROSSA ITALIANA 
- COMITATO DI 
SULMONA 

Contributo per l'acquisto di attrezzature 
sanitarie. 

 €              2.000,00 

UNITALSI - 
SOTTOSEZIONE DI 
AVEZZANO 

Contributo per lo svolgimento dell'attività 
istituzionale 2006. 

 €              1.500,00 

CROCE ROSSA ITALIANA 
- COMITATO 
PROVINCIALE - SEZIONE 
FEMMINILE DELL'AQUILA 

Contributo per lo svolgimento dell'attività 
2006. 

 €              1.500,00 
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ASSOCIAZIONE DI 
VOLONTARIATO 
"FRATERNA TAU" 
DELL'AQUILA 

Contributo per l'acquisto di un automezzo 
per trasporto viveri con cella frigorifera. 

 €              1.500,00 

MONASTERO S. AMICO 
DELL'AQUILA 

Contributo per il sostentamento del 
Monastero. 

 €              1.500,00 

CLUB ALPINO ITALIANO - 
SEZIONE DI SULMONA 

Contributo per la realizzazione della carta 
dei sentieri di monte Rotella, monte 
Genzana e monte Pizzalto. 

 €              1.500,00 

CLUB ALPINO ITALIANO - 
SEZIONE DI CASTEL DI 
SANGRO 

Contributo per il progetto di ricognizione di 
sentieri abbandonati delle montagne 
dell'Alto Sangro con successiva riapertura 
degli stessi. 

 €              1.500,00 

FONDAZIONE "ISTITUTO 
PER LO STUDIO DEL 
DIRITTO 
DELL'ESECUZIONE 
PENALE E DEL DIRITTO 
PENITENZIARIO  DI 
SULMONA 

Contributo per l'attività istituzionale 2006.  €              1.500,00 

ASSOCIAZIONE INSIEME 
STRUMENTALE 
"SERAFINO AQUILANO" 

Contributo per il programma 2006-2008.  €              1.500,00 

CASA EDITRICE ROCCO 
CARABBA DI LANCIANO 

Contributo per il sostegno delle iniziative 
volte a rendere omaggio alla scrittrice 
aquilana Laudomia Bonanni nel centenario 
della nascita. 

 €              1.500,00 

ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE ALPINI DI 
SULMONA 

Contributo per l'organizzazione, in 
Sulmona, del raduno del 4° 
Raggruppamento Alpini del Centro Sud. 

 €              1.500,00 

CENTRO STUDI TEOFILO 
PATINI DI CASTEL DI 
SANGRO 

Contributo per le celebrazioni di Teofilo 
Patini. 

 €              1.500,00 

MISERICORDIA DI 
MAGLIANO DEI MARSI 
(AQ) 

Contributo per il sostegno dell'attività 
istituzionale 2006. 

 €              1.200,00 

ASSOCIAZIONE 
SOLIDARIETA' FAMIGLIA 
DELL'AQUILA 

Contributo per il sostegno delle attività 
estive rientranti nel progetto "Il 
Camaleonte" in favore dei ragazzi meno 
abbienti del quartiere Torrione dell'Aquila. 

 €              1.000,00 

PARROCCHIA SAN 
MICHELE ARCANGELO 
DI SULMONA 

Contributo per l'organizzazione delle feste 
patronali 2006. 

 €              1.000,00 

ASSOCIAZIONE 
"CAVALIERI DEL 
VENERDI SANTO" 
DELL'AQUILA 

Contributo per la realizzazione di una 
mostra di alcuni simulacri della processione 
del venerdì santo e dei disegni originali di 
Remo Brindisi. 

 €              1.000,00 

CENTRO SOCIALE 
ANZIANI DI ONNA (AQ) 

Contributo per l'attività istituzionale 2006.  €              1.000,00 

MOVIMENTO CRISTIANO 
LAVORATORI 
DELL'AQUILA 

Contributo per il sostegno dell'attività 
istituzionale. 

 €              1.000,00 

ASSOCIAZIONE CORALE 
"GRAN SASSO" 
DELL'AQUILA 

Contributo per la 2^ edizione della 
Rassegna di canti "Città dell'Aquila". 

 €              1.000,00 
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COMITATO FESTE DI 
CIVITA DI BAGNO (AQ) 

Contributo per la realizzazione di un 
monumento ai caduti. 

 €              1.000,00 

CITTA' DI PESCINA  Contributo per l'organizzazione del 
convegno per la presentazione del libro 
"Dai sette colli alla Rocca di Monaco" di 
S.F.René Novella e per la consegna di 
diplomi di merito agli alunni distintisi nello 
studio della lingua francese. 

 €              1.000,00 

FEDIRCIT - 
FEDERAZIONE DEI 
DIRITTI DEL CITTADINO 
DI SULMONA 

Contributo per l'attività istituzionale 2006.  €              1.000,00 

ISTITUTO DEL NASTRO 
AZZURRO - 
FEDERAZIONE 
PROVINCIALE  
DELL'AQUILA 

Contributo per lo svolgimento dell'attività 
istituzionale 2006. 

€                  500,00 

   
 TOTALE SETTORE VOLONTARIATO, FILANTROPIA E 
BENEFICENZA 

 €          191.000,00 

  
 

 

TOTALE GENERALE  €       1.547.140,00 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
°°°°°°°°°°°°°°° 
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 Per l’esercizio 2007 sono stati predisposti un Bando per la presentazione delle domande di 
contributo e un Modulo per la richiesta di contributo sì da facilitare la presentazione delle domande 
e rendere sempre più trasparenti gli obiettivi della Fondazione e i criteri di valutazione delle 
richieste. 
 

 Si riporta, di seguito, il testo del Bando. 
 
 
 
 

Bando per la presentazione delle domande di contrib uto per l’esercizio 2007. 
 

 La Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia dell’Aquila è persona giuridica privata, 
senza fine di lucro. Ai sensi di legge e di Statuto persegue scopi di utilità sociale e di promozione 
dello sviluppo economico, con particolare attenzione ai problemi dell’economia montana e delle 
aree interne. Svolge la propria attività prevalentemente nel territorio della provincia dell’Aquila. Nel 
2007 opererà, sia con progetti propri che con progetti di terzi, nei seguenti settori di intervento: 
 
 
Settori rilevanti: 
� Arte, attività e beni culturali; 
� Ricerca scientifica e tecnologica; 
� Sviluppo locale.   
 
Settori ammessi: 
� Salute pubblica; 
� Volontariato, filantropia e beneficenza. 
 
 
 
 

Ai “Settori rilevanti” è destinato il 75% dei fondi che si renderanno disponibili per le 
erogazioni liberali. Ai “progetti di terzi” andranno le somme che non verranno assorbite dai “progetti 
propri” della Fondazione. 
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Gli obiettivi che la Fondazione intende perseguire per ciascuno dei settori prima indicati 
sono, in sintesi, i seguenti: 
 
 Arte, attività e beni culturali.  
o Tutelare e valorizzare il patrimonio artistico, architettonico e storico della provincia dell’Aquila, 
o Favorire la diffusione e l’ampliamento dell’offerta culturale locale; 
o Diffondere e promuovere la sensibilità artistica, musicale, teatrale e cinematografica; 
o Riqualificare e divulgare aspetti significativi della cultura locale. 
 
 Ricerca scientifica e tecnologica.  
o Contribuire a formare e far crescere professionalmente le risorse umane ad elevata 

qualificazione preferibilmente d’intesa con l’Università o con centri di ricerca della Regione 
particolarmente qualificati; 

o Stimolare con progetti di ricerca e formazione la nascita e lo sviluppo di imprese 
tecnologicamente innovative; 

o Favorire lo sviluppo e il trasferimento di conoscenze e tecnologie. 
 
 Sviluppo locale.  
o Promuovere settori strategici per lo sviluppo economico del territorio; 
o Sostenere la fruizione di importanti cespiti culturali; 
o Partecipare a soggetti giuridici in grado di sostenere lo sviluppo locale; 
o Sostenere iniziative in grado di generare sinergie funzionali allo sviluppo del territorio e alla 

qualità della vita. 
 
 Salute pubblica.  
o Favorire l’innovazione tecnologica delle apparecchiature in dotazione delle strutture sanitarie; 
o Sostenere progetti per la realizzazione di strutture dirette all’assistenza di categorie sociali 

deboli; 
o Favorire l’attività delle strutture impegnate nell’assistenza, in particolare, dei malati oncologici, 

dei disabili e degli anziani. 
 
Volontariato, filantropia e beneficenza.  
o Sostenere l’attività delle associazioni e degli organismi impegnati nel sociale; 
o Sostenere le associazioni e gli organismi, laici e religiosi, per la soluzione dei problemi locali, 

cercando di cogliere la complessità delle problematiche presenti nella società e le dinamiche 
culturali ed economiche. 

 
 
SOGGETTI AMMISSIBILI AL CONTRIBUTO. 

 
Beneficiari delle erogazioni della Fondazione possono essere esclusivamente i soggetti 

pubblici o privati che operano nei settori di intervento innanzi indicati e che non hanno finalità di 
lucro.  

 
Sono ammissibili, di fatto, al contributo solo i soggetti rientranti nelle seguenti categorie, da 

intendersi in modo restrittivo e formale: 
- enti pubblici; 
- consorzi costituiti per lo svolgimento di funzioni e servizi pubblici a cui aderiscano unicamente 

enti pubblici e che prevedano espressamente nello Statuto l’obbligo del pareggio del bilancio 
da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti; 

- enti privati senza scopo di lucro (a solo titolo indicativo: fondazioni, associazioni riconosciute e 
non riconosciute, comitati, organizzazioni non lucrative di utilità sociale ONLUS); 

- enti ecclesiastici civilmente riconosciuti; 
- cooperative sociali di cui alla L. 381/1991, aventi sede nella provincia dell’Aquila. 
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Fermo restando il disposto dell’art. 3 comma 2 del D. Lgs. n. 153/1999 che recita “Non 

sono consentiti alle Fondazioni l’esercizio di funzioni creditizie; è esclusa altresì qualsiasi forma di 
finanziamento, di erogazione o, comunque, di sovvenzione, diretti o indiretti, ad enti con fini di 
lucro o in favore di imprese di qualsiasi natura, con eccezione delle imprese strumentali e delle 
cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, e successive modificazioni”, non 
verranno concessi contributi, in ogni caso, a: 
� enti con finalità di lucro; 
� partiti o movimenti politici; 
� organizzazioni sindacali o loro emanazioni; 
� persone fisiche; 
� imprese di qualsiasi natura, ad eccezione delle cooperative sociali di cui alla L. 381/1991; 
� enti ed organizzazioni, anche senza scopo di lucro, portatori di interessi imprenditoriali specifici 

o che abbiano come finalità la tutela degli interessi economici degli associati (es.: associazioni 
di categoria); 

� enti ed organizzazioni dai cui Statuti (o atti fondamentali) in vigore al momento della 
presentazione delle domande non si dimostri l’effettiva assenza di finalità di lucro anche 
tramite: 
� il divieto statutario di distribuzione di utili, sotto qualsiasi forma o nome; 
� la destinazione del patrimonio, nel caso di cessazione per qualsiasi ragione dell’ente o 

dell’organismo, a pubblica utilità sociale; 
� soggetti che perseguono finalità incompatibili con quelle della Fondazione. 
 
REQUISITI DI AMMISSIBILITA’. 

La Fondazione non ammette all’istruttoria: 
� le domande non redatte sulla prevista modulistica; 
� le domande non sottoscritte dal legale rappresentante del soggetto richiedente (N.B.: le 

domande di contributo provenienti dagli Atenei dovranno essere sottoscritte dal Rettore, quelle 
provenienti dalla ASL dovranno essere sottoscritte dal Direttore o figura equivalente); 

� le domande prive di uno solo dei seguenti elementi essenziali: 
a) dati ed atti identificativi del soggetto o dei soggetti promotori; 
b) scopi ed obiettivi del progetto proposto; 
c) 1.  Nel caso di interventi di restauro i beni dovranno risultare di proprietà di soggetti 

rientranti fra le categorie ammissibili a contributo e dovrà essere prodotta la seguente 
documentazione: 
-  relazione storica e documentazione che comprovi il pregio artistico o archeologico; 
-  nulla osta della Soprintendenza ai BAAA e, in ogni caso, documentazione autorizzativa   
necessaria per la realizzazione del progetto; 

2.  Nel caso di progetti che prevedano la realizzazione di infrastrutture i beni dovranno 
risultare di proprietà di soggetti rientranti fra le categorie ammissibili a contributo e dovrà 
essere prodotta la seguente documentazione: 
- “progetto definitivo” riguardante tutte le opere previste, compresi gli impianti, 
accompagnato da dettagliato computo metrico estimativo; 
- delibera di approvazione del progetto definitivo; 

d) piano finanziario dettagliato; 
e) ammontare del contributo richiesto alla Fondazione; 
f) indicazione del responsabile del progetto; 
g) stima dei tempi di massima per la realizzazione; 
h) rilascio del consenso al trattamento dei dati personali (art. 23 D. Lgs. 196/2003). 
 

 
DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE. 

Le richieste - fermo quanto indicato nella sezione “Requisiti di ammissibilità” -  debbono 
essere corredate delle seguenti informazioni e documenti: 
� denominazione e sede legale del richiedente, codice fiscale, legale rappresentante, numero di 

telefono; 
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� ammontare del contributo richiesto; 
� descrizione del progetto corredato da specifici preventivi; 
� piano finanziario con indicazione delle altre eventuali fonti certe di finanziamento; 
� indicazione del responsabile del progetto; 
� indicazione dei tempi di massima per la realizzazione; 
� deliberazione, nel caso di richiedenti a struttura associativa, del competente Organo collegiale 

che attesti l’approvazione del progetto. 
Il soggetto richiedente - tranne che trattasi di ente pubblico o per richieste di importo 

inferiore a 5.000 euro - deve inoltre presentare in allegato alla domanda i seguenti documenti 
integrativi: 
A) esemplare dell’atto costitutivo e dello statuto vigente; 
B) bilancio consuntivo ed eventuale bilancio sociale. 

Le richieste rientranti nel settore “Volontariato, filantropia e beneficenza” di importo non 
superiore a 2.000 euro non sono soggette alle regole sopra esposte, né ad un termine tassativo di 
presentazione; debbono comunque non essere in contrasto con l’art. 3 comma 2 del D. Lgs. 
153/1999 e contenere gli elementi essenziali per una corretta valutazione.  
N.B. 
Tutta la documentazione prodotta a corredo della domanda si intende acquisita dalla Fondazione e 
non verrà restituita. La Fondazione si riserva, peraltro, di richiedere ulteriore documentazione, 
anche in momenti successivi. 
 
 
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE. 
 
 I soggetti interessati dovranno presentare una domanda utilizzando esclusivamente 
l’apposita modulistica disponibile presso la sede della Fondazione, Piazza S. Giusta n. 1 - L’Aquila 
e/o direttamente scaricabile dal sito web della Fondazione stessa www.fondazione.aq.it 
 Le domande, che dovranno comunque rivestire forma cartacea, dovranno essere 
presentate alla Fondazione improrogabilmente entro il 28 febbraio 2007. Per le domande 
pervenute a mezzo plico postale oltre la data di scadenza prevista, farà fede la data del timbro 
postale di spedizione. 
 
  
 
 
Procedura di valutazione delle domande. 
 
 Premesso che la scelta dei progetti da finanziare e l’entità del contributo da erogare sono 
effettuati a insindacabile giudizio della Fondazione, nel rispetto comunque dei principi di 
correttezza e buona fede e fatto salvo il rispetto dello Statuto, del Regolamento dell’attività 
istituzionale e del presente Bando, si ritiene opportuno precisare che la Fondazione, nel valutare le 
proposte, terrà in particolare conto: 
o dell’esistenza di altri soggetti che finanziano il medesimo progetto e della consistenza di tali 

eventuali finanziamenti; 
o del grado di incidenza sul territorio di tradizionale operatività della Fondazione; 
o delle eventuali positive ricadute in termini di occupazione e di sviluppo economico; 
o dell’esperienza maturata dal soggetto richiedente nello stesso settore di attività. 
 
 
Assegnazione delle risorse ai beneficiari. 
 
 La Fondazione delibererà, entro il 30 giugno 2007, la scelta dei progetti da finanziare e il 
relativo ammontare di intervento tenendo conto delle risorse disponibili. 
 A tutti i richiedenti sarà data risposta, positiva o negativa. 
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Condizioni per l’erogazione dei contributi concessi . 
 
 L’erogazione dei contributi concessi, tranne che per le erogazioni di piccolo importo, verrà 
effettuata, di norma, a consuntivo sulla base di documentazione comprovante la spesa effettuata e 
dietro presentazione di una dettagliata relazione delle attività svolte. Ove il rendiconto esponga 
spese inferiori a quelle inizialmente previste, il contributo stesso verrà liquidato sulla base della 
proporzione tra spese inizialmente previste e spese sostenute. Nel caso in cui gli eventuali acconti 
già erogati risultino in parte non spettanti, la Fondazione promuoverà il recupero a carico del 
rappresentante legale o del responsabile dell’organismo richiedente. 

L’eventuale reiterazione degli interventi a favore di uno stesso beneficiario non legittima 
alcun affidamento o aspettativa del beneficiario alla sua continuazione. 

Il beneficiario decade dal diritto all’utilizzo del contributo messo a disposizione dalla 
Fondazione qualora il progetto o l’iniziativa non siano avviati nei dodici mesi successivi alla 
comunicazione della relativa decisione.  
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